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Ordinanza 
sull’approvvigionamento elettrico 
(OAEl) 

del 14 marzo 2008 (Stato 1° aprile 2008) 

 
Il Consiglio federale svizzero, 
visto l’articolo 30 capoverso 2 della legge del 23 marzo 20071 
sull’approvvigionamento elettrico (LAEl), 
ordina: 

Capitolo 1: Disposizioni generali 

Art. 1 Oggetto e campo d’applicazione 
1 La presente ordinanza disciplina la prima fase di apertura del mercato dell’elet-
tricità, durante la quale i consumatori fissi finali non hanno diritto d’accesso alla rete 
ai sensi dell’articolo 13 capoverso 1 LAEl. 
2 La rete di trasporto delle ferrovie svizzere, gestita con una frequenza di 16,7 Hz e 
un livello di tensione di 132 kV, sottostà alla LAEl nella misura in cui questa inten-
de creare le condizioni per garantire un approvvigionamento di energia elettrica 
sicuro. Si applicano in particolare gli articoli 4 capoverso 1 lettere a e b, 8, 9 e 11 
LAEl. 
3 La rete di trasporto delle ferrovie svizzere, gestita con una frequenza di 16,7 Hz e 
un livello di tensione di 132 kV, è considerata consumatore finale ai sensi della 
LAEl e della presente ordinanza. I suoi punti di immissione e di prelievo collegati 
con la rete di trasporto da 50 Hz sono considerati come singolo punto di immissione 
e di prelievo. 
4 La LAEl e la presente ordinanza si applicano anche alle linee elettriche transfronta-
liere a corrente continua della rete di trasporto e ai necessari impianti accessori. 

Art. 2 Definizioni 
1 Nella presente ordinanza si intende per: 

a. programma previsionale: serie temporale, pattuita in livelli medi di potenza, 
relativa alla fornitura e all’acquisto di energia elettrica durante un determina-
to periodo di tempo; 

b. energia di compensazione: energia elettrica fatturata per compensare la dif-
ferenza tra l’acquisto o la fornitura effettivi di un gruppo di bilancio e il rela-
tivo acquisto o la relativa fornitura secondo il piano previsionale; 
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c. punto di immissione e punto di prelievo: punto della rete in cui un flusso di 
energia in entrata e in uscita è rilevato e conteggiato o registrato (punto di 
misurazione); 

d. gestione del bilancio: insieme dei provvedimenti tecnici, organizzativi e di 
conteggio per la tenuta continua del bilancio energetico e di potenza nel 
sistema dell’energia elettrica; vi rientrano in particolare la gestione del pro-
gramma previsionale, la gestione dei dati di misurazione e la gestione del pa-
reggio di bilancio; 

e. gruppo di bilancio: raggruppamento giuridico di operatori del mercato 
dell’energia elettrica per creare, rispetto alla società nazionale di rete, 
un’unità comune di misurazione e di conteggio all’interno della zona di re-
golazione Svizzera; 

f. consumatori finali con servizio universale: consumatori fissi finali e con-
sumatori finali che rinunciano all’accesso alla rete (art. 6 cpv. 1 LAEl). 

2 Alla rete di trasporto appartengono in particolare anche: 
a. le linee comprese le strutture portanti; 
b. i trasformatori di accoppiamento, i sezionatori, le installazioni di misurazio-

ne, comando e comunicazione; 
c. gli impianti utilizzati con altri livelli di rete, che vengono impiegati soprat-

tutto nell’ambito della rete di trasporto o senza i quali quest’ultima non può 
essere gestita in modo sicuro o efficiente; 

d. i quadri di comando prima dei trasformatori nel passaggio ad un altro livello 
di tensione o ad una centrale elettrica. 

Capitolo 2: Sicurezza dell’approvvigionamento 

Art. 3 Allacciamento alla rete 
1 I gestori di reti emanano direttive trasparenti e non discriminatorie per l’attri-
buzione di consumatori finali, produttori di energia elettrica e gestori di reti a un 
determinato livello di tensione nonché per la qualità minima della fornitura di ener-
gia elettrica per livello di rete. 
2 Emanano direttive per l’indennizzo in caso di cambiamento di allacciamento. 
3 In caso di controversie in relazione all’attribuzione di consumatori finali, produtto-
ri di energia e gestori di reti nonché all’indennizzo in caso di cambiamento di allac-
ciamento decide la Commissione dell’energia elettrica (ElCom). 

Art. 4 Tariffe per l’energia elettrica e contabilità per unità finali  
di imputazione nella fornitura di energia 

1 La quota tariffaria per la fornitura di energia a consumatori finali con servizio 
universale si basa sui prezzi di costo di una produzione efficiente e su contratti di 



Approvvigionamento elettrico. O 

3 

734.71 

acquisto a lungo termine del gestore della rete di distribuzione. Se i prezzi di costo 
superano i prezzi di mercato, la quota tariffaria si basa su questi ultimi. 
2 Il gestore della rete di distribuzione è tenuto a motivare ai consumatori finali con 
servizio universale ogni aumento o diminuzione delle tariffe dell’energia elettrica. 
Nella motivazione devono essere specificate le variazioni dei costi che comportano 
l’aumento o la riduzione delle tariffe. 
3 Il gestore della rete di distribuzione è tenuto a notificare alla ElCom gli aumenti 
delle tariffe con la motivazione comunicata ai consumatori finali. 

Art. 5 Garanzia di una rete sicura, performante ed efficiente 
1 La società nazionale di rete, i gestori di rete, i produttori e gli altri partecipanti 
adottano provvedimenti preliminari per garantire una gestione sicura della rete. A tal 
fine, tengono conto di trattati, norme e raccomandazioni internazionali di organizza-
zioni specializzate riconosciute, segnatamente delle direttive della «Union for the 
Co-ordination of Transmission of Electricity (UCTE)». 
2 La società nazionale di rete concorda con i gestori di rete, i produttori e gli altri 
partecipanti, in modo unitario, i provvedimenti da adottare per garantire la sicurezza 
dell’approvvigionamento, in particolare un regolamento per la riduzione automatica 
del carico e per l’adeguamento della produzione nelle centrali elettriche in caso di 
minaccia per l’esercizio stabile della rete. 
3 Se un gestore di rete, un produttore o uno degli altri partecipanti si rifiuta di con-
cludere un accordo ai sensi del capoverso 2, la ElCom dispone mediante decisione la 
conclusione del contratto. 
4 In caso di minaccia per l’esercizio stabile della rete, la società nazionale di rete 
deve, per legge, adottare o disporre tutti i provvedimenti necessari a garantire la 
sicurezza della rete (art. 20 cpv. 2 lett. c LAEl). Se una disposizione della società 
nazionale di rete non è rispettata, questa può adottare una misura sostitutiva a spese 
del destinatario della disposizione. 
5 Gli obblighi derivanti da accordi ai sensi dei capoversi 2 e 3 e l’imputazione delle 
spese di cui al capoverso 4 sono fatti valere al foro civile. 
6 L’Ufficio federale dell’energia (UFE) può fissare requisiti tecnici e ammi-
nistrativi  minimi per garantire una rete sicura, performante ed efficiente, nonché 
dichiarare vincolanti le disposizioni tecniche e amministrative della «Union for the 
Co-ordination of Transmission of Electricity (UCTE)». 

Art. 6 Piani pluriennali e informazione della ElCom 
1 I gestori delle reti di distribuzione con tensione pari o inferiore a 36 kV sono 
esentati dai seguenti obblighi: 

a. obbligo di allestire piani pluriennali ai sensi dell’articolo 8 capoverso 2 
LAEl; 

b. obbligo di informazione nei confronti della ElCom ai sensi dell’articolo 8 
capoverso 3 LAEl. 
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2 Tutti i gestori di reti sono tenuti a presentare ogni anno alla ElCom gli usuali 
indicatori internazionali relativi alla qualità dell’approvvigionamento, come la 
durata media di interruzione («Customer Average Interruption Duration Index», 
CAIDI), la non disponibilità media del sistema («System Average Interruption 
Duration Index», SAIDI) e la frequenza media di interruzione («System Average 
Interruption Frequency Index», SAIFI). 

Capitolo 3: Utilizzazione della rete 
Sezione 1: Conto annuo e conto dei costi, metrologia e informazione 

Art. 7 Conto annuo e conto dei costi 
1 I gestori e i proprietari di reti di distribuzione e di trasporto possono definire libe-
ramente il loro anno contabile. In particolare l’anno contabile può coincidere con 
l’anno civile o l’anno idrologico. 
2 I gestori e i proprietari di rete elaborano un metodo uniforme per l’allestimento del 
conto dei costi ed emanano a tal fine direttive trasparenti. 
3 Nel conto dei costi devono essere esposte separatamente tutte le voci necessarie 
per il calcolo dei costi computabili, in particolare: 

a. costi calcolatori del capitale relativi alle reti; 
b. impianti valutati sulla base dei prezzi di sostituzione (ai sensi dell’art. 13 

cpv. 4); 
c. costi d’esercizio delle reti; 
d. costi delle reti di livello superiore; 
e. costi delle prestazioni di servizio relative al sistema; 
f. costi per la metrologia e l’informazione; 
g. costi amministrativi; 
h. costi per i potenziamenti della rete necessari all’immissione di elettricità 

conformemente agli articoli 7, 7a e 7b della legge del 26 giugno 19982 
sull’energia; 

i. costi per gli allacciamenti alla rete e i contributi per i costi di rete; 
j. altri costi fatturati individualmente; 
k. tributi e prestazioni agli enti pubblici; 
l. imposte dirette. 

4 Ogni gestore e ogni proprietario di rete specifica le regole per l’attivazione degli 
investimenti. 
5 Egli deve attribuire alla rete i costi singoli direttamente e i costi generali in base ad 
una chiave di ripartizione in funzione del principio di causalità. Le chiavi di riparti-
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zione di riferimento devono essere adeguate, chiare e fissate per iscritto nonché 
essere conformi al principio della continuità. 
6 I proprietari di rete forniscono al gestore di rete le indicazioni necessarie 
all’allestimento del conto dei costi. 

Art. 8 Metrologia e processi informativi 
1 I gestori di rete sono responsabili della metrologia e dei processi informativi. 
2 Essi emanano direttive trasparenti e non discriminatorie, in particolare sugli obbli-
ghi dei partecipanti e i tempi e la forma dei dati da trasmettere. La regolamentazione 
deve essere trasparente e non discriminatoria. Le direttive devono prevedere che 
anche terzi, con l’approvazione del gestore di rete, possano fornire prestazioni di 
servizio nel campo della metrologia e dei servizi informativi. 
3 I gestori di rete mettono tempestivamente a disposizione dei partecipanti dati di 
misurazione e informazioni uniformi e non discriminatori necessari all’esercizio 
della rete, alla gestione del bilancio, alla fornitura di energia, all’imputazione dei 
costi, al calcolo dei corrispettivi per l’utilizzazione della rete e le procedure di con-
teggio nell’ambito della legge del 26 giugno 19983 sull’energia e dell’ordinanza del 
7 dicembre 19984 sull’energia. Tali prestazioni non possono essere fatturate ai 
beneficiari in aggiunta al corrispettivo per l’utilizzazione della rete. Se le prestazioni 
ai sensi del presente paragrafo sono fornite da terzi, i gestori di rete sono tenuti ad 
indennizzarle adeguatamente. 
4 D’intesa con i consumatori finali o i produttori interessati, i gestori di rete forni-
scono ai responsabili dei gruppi di bilancio e agli altri partecipanti, su richiesta e 
dietro indennizzo a copertura dei costi, dati e informazioni supplementari. Devono 
essere forniti tutti i dati rilevati negli ultimi cinque anni. 
5 Tutti i consumatori finali che esercitano il loro diritto di accesso alla rete e i pro-
duttori con una potenza allacciata superiore a 30 kVA devono essere muniti di un 
dispositivo per la misurazione del profilo di carico con trasmissione automatica dei 
dati. Essi sostengono i relativi costi di acquisto e i costi ricorrenti. 

Art. 9 Fatturazione 
Su richiesta del consumatore finale, il gestore di rete fattura ai fornitori di energia 
l’utilizzazione della rete. L’onere del corrispettivo per l’utilizzazione della rete 
spetta al consumatore finale. 

Art. 10 Pubblicazione delle informazioni 
I gestori di rete pubblicano, tra l’altro anche attraverso un unico indirizzo Internet 
liberamente accessibile, e al più tardi entro il 31 agosto, le informazioni di cui 
all’articolo 12 capoverso 1 LAEl nonché tutti i tributi e le prestazioni agli enti pub-
blici. 
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Sezione 2: Accesso alla rete e corrispettivo per l’utilizzazione della rete 

Art. 11 Accesso alla rete da parte dei consumatori finali 
1 Per il diritto d’accesso alla rete da parte di consumatori finali è determinante il 
consumo annuo registrato nel corso degli ultimi 12 mesi precedenti l’ultima lettura. 
Per consumo annuo s’intende la somma dell’energia elettrica ricevuta in un anno dal 
consumatore finale per centro di consumo nonché l’energia elettrica prodotta in 
proprio. Un centro di consumo è l’ubicazione dell’esercizio di un consumatore finale 
costituente un’unità economica e geografica, con un consumo annuo proprio effet-
tivo, a prescindere dal fatto se dispone di uno o più punti di immissione e di 
prelievo. 
2 I consumatori finali con un consumo annuo di almeno 100 MWh che ancora non 
ricevono energia elettrica in base ad un contratto di fornitura scritto negoziato indi-
vidualmente possono, entro il 31 ottobre, comunicare al gestore della rete di distri-
buzione nel loro comprensorio che, a partire dal 1° gennaio dell’anno successivo, 
eserciteranno il loro diritto d’accesso alla rete. In tal caso l’obbligo di fornitura del 
gestore della rete di distribuzione ai sensi dell’articolo 6 LAEl decade definitiva-
mente. 
3 Il consumatore finale con un consumo annuo stimato di almeno 100 MWh che 
viene allacciato alla rete di distribuzione comunica al gestore di rete, due mesi prima 
della messa in esercizio del suo allacciamento, se esercita il suo diritto di accesso 
alla rete. 
4 Hanno diritto di accesso alla rete anche i consumatori finali allacciati alle linee 
elettriche di piccola portata territoriale utilizzate per la distribuzione capillare ai 
sensi dell’articolo 4 capoverso 1 lettera a LAEl, purché abbiano un consumo annuo 
di almeno 100 MWh. Le parti interessate concordano le modalità di utilizzazione di 
queste linee elettriche. 

Art. 12 Costi d’esercizio computabili 
1 Per costi d’esercizio computabili si intendono, oltre a quelli previsti all’articolo 15 
capoverso 2 LAEl, le rimunerazioni a terzi per servitù. 
2 I gestori di rete fissano direttive trasparenti, unitarie e non discriminatorie per la 
determinazione dei costi d’esercizio. 

Art. 13 Costi del capitale computabili 
1 I gestori di rete fissano in direttive trasparenti e non discriminatorie durate di 
utilizzazione uniformi e adeguate per i diversi impianti e parti di impianti. 
2 Gli ammortamenti calcolatori annui sono calcolati a partire dai costi di acquisto e 
di costruzione degli impianti esistenti, con ammortamento lineare per una determina-
ta durata di utilizzazione in funzione di un valore residuo pari a zero. Per costi di 
acquisto e di costruzione si intendono esclusivamente i costi sostenuti per la costru-
zione degli impianti in questione. 
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3 Per il calcolo degli interessi calcolatori annui sui beni patrimoniali necessari 
all’esercizio delle reti sono applicabili le regole seguenti: 

a. sono computabili quali beni patrimoniali necessari all’esercizio della rete, al 
massimo: 
1. i valori residui contabili di acquisto e di costruzione degli impianti esi-

stenti risultanti alla fine dell’anno contabile in base agli ammortamenti 
ai sensi del capoverso 2, e 

2. il capitale netto d’esercizio necessario all’esercizio della rete; 
b. il tasso d’interesse per i beni patrimoniali necessari all’esercizio della rete 

corrisponde al rendimento medio percentuale delle obbligazioni della Con-
federazione con scadenza a dieci anni durante gli ultimi 60 mesi più un 
indennizzo per i rischi. Nel 2009 questo ammonta a 1,93 punti percentuali. 
In caso di variazioni del premio per il rischio di mercato, il Dipartimento 
federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni 
(DATEC) adegua ogni anno l’indennizzo, previa consultazione della ElCom; 

4 Nel caso in cui eccezionalmente non fosse più possibile determinare i costi iniziali 
di acquisto e di costruzione degli impianti esistenti, occorre calcolarli nel seguente 
modo: i prezzi di sostituzione sono calcolati in modo trasparente con adeguati indici 
di prezzo ufficiali, in funzione del momento dell’acquisto e della costruzione. Devo-
no essere detratti i costi d’esercizio e i costi del capitale già fatturati per i beni 
patrimoniali necessari all’esercizio della rete. In ogni caso è computabile al massimo 
il valore di un impianto paragonabile. 

Art. 14 Utilizzazione transfrontaliera della rete 
1 Per il calcolo dei costi generati dalle forniture transfrontaliere di cui all’articolo 16 
LAEl sono fatte salve le disposizioni internazionali. 
2 Le entrate risultanti dall’utilizzazione transfrontaliera della rete di trasporto 
nell’ambito della compensazione tra gestori europei della rete di trasporto («Inter-
Transmission System Operator-Compensation», ITC) sono da impiegare interamente 
per la copertura dei costi computabili della rete di trasporto, previa deduzione della 
tassa di vigilanza di cui all’articolo 28 LAEl. 
3 Nel calcolo delle entrate di cui al capoverso 2 possono essere dedotte solamente 
quelle perdite di guadagno che non possono essere attribuite ad una causa determi-
nata o che risultano da un’eccezione all’accesso alla rete per le capacità nella rete di 
trasporto transfrontaliera (art. 17 cpv. 6 LAEl). Le restanti perdite di guadagno sono 
fatturate a chi le ha generate secondo l’articolo 15 capoverso 1 lettera c. 

Art. 15 Imputazione dei costi della rete di trasporto 
1 La società nazionale di rete fattura individualmente: 

a. ai gestori di rete e ai consumatori finali direttamente allacciati alla rete di 
trasporto i costi per la compensazione delle perdite di energia e la fornitura 
di energia reattiva da essi generati; 
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b. ai gruppi di bilancio i costi per l’energia di compensazione (comprese le 
quote della potenza messa in riserva per la regolazione secondaria e terzia-
ria) e la gestione del programma previsionale da essi generati; 

c. a chi ha generato ricavi minori per l’utilizzazione transfrontaliera della rete il 
corrispondente importo. Il DATEC può prevedere regole derogatorie per la 
concessione di eccezioni di cui all’articolo 17 capoverso 6 LAEl. 

2 Ai gestori di rete e ai consumatori finali direttamente allacciati alla rete di trasporto 
la società nazionale di rete fattura, proporzionalmente all’energia elettrica ricevuta 
dai consumatori finali, i seguenti costi: 

a. i costi per la gestione del sistema e dei dati di misurazione, la capacità di 
partenza senza alimentazione di rete e la capacità di servizio isolato dei 
generatori di energia elettrica, il mantenimento della tensione, la regolazione 
primaria e le quote della potenza messa in riserva per la regolazione secon-
daria e terziaria, che non possono essere attribuiti ad un gruppo di bilancio; 

b. i costi per i potenziamenti della rete necessari all’immissione di elettricità 
conformemente agli articoli 7, 7a e 7b della legge del 26 giugno 19985 
sull’energia; e 

c. i supplementi ai costi di trasporto delle reti ad alta tensione. 
3 Ai consumatori finali allacciati direttamente alla rete di trasporto e ai gestori di rete 
la società nazionale di rete fattura, in modo non discriminatorio e secondo una tariffa 
unitaria per la zona di regolazione Svizzera, i rimanenti costi computabili nonché i 
tributi e le prestazioni agli enti pubblici in base al seguente schema: 

a. al 30 per cento in base all’energia elettrica ricevuta dai consumatori finali 
allacciati direttamente e da tutti i consumatori finali allacciati alla rete del 
livello inferiore; 

b. al 60 per cento in base alla media annua della potenza massima mensile ef-
fettiva richiesta alla rete di trasporto da ogni consumatore finale allacciato 
direttamente e da ogni rete del livello inferiore; 

c. al 10 per cento in base a una tariffa di base fissa per punto di prelievo nella 
rete di trasporto. 

Art. 16 Imputazione dei costi della rete di distribuzione 
1 I costi computabili, i tributi e le prestazioni agli enti pubblici non fatturati indivi-
dualmente nonché la partecipazione ad una rete del livello superiore sono attribuiti 
ai consumatori finali e ai gestori di rete allacciati direttamente alla rete in questione 
in base al seguente schema: 

a. al 30 per cento in base all’energia elettrica ricevuta dai consumatori finali 
allacciati direttamente alla rete e da tutti i consumatori finali allacciati alla 
rete del livello inferiore; 
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b. al 70 per cento in base alla media annua della potenza massima mensile 
effettiva richiesta alla rete del livello superiore da ogni consumatore finale 
allacciato direttamente alla rete e dalle reti del livello inferiore. 

2 Il corrispettivo per l’utilizzazione della rete non deve superare, per livello di rete, i 
costi computabili nonché i tributi e le prestazioni agli enti pubblici del livello di rete 
in questione. 
3 Se l’allacciamento o l’esercizio di impianti di produzione generano costi supple-
mentari eccessivi nelle reti di distribuzione, questi non fanno parte dei costi di rete, 
bensì devono essere sostenuti in proporzioni adeguate dai produttori. 

Art. 17 Imputazione dei costi tra reti e determinazione  
della potenza massima 

I gestori di rete emanano direttive trasparenti e non discriminatorie per l’impu-
tazione dei costi tra reti dello stesso livello direttamente collegate tra di loro e per la 
determinazione uniforme della media annua della potenza massima mensile effetti-
va. 

Art. 18 Tariffe per l’utilizzazione della rete 
1 I gestori di rete sono responsabili della determinazione delle tariffe per l’utilizza-
zione della rete. 
2 A livelli di tensione inferiori a 1 kV per immobili usati tutto l’anno senza misura-
zione della potenza, la tariffa per l’utilizzazione della rete per i consumatori finali 
deve consistere per almeno il 70 per cento in una tariffa di lavoro non decrescente 
(centesimi per kWh). 

Art. 19 Studi comparativi di efficienza, verifica delle tariffe per 
l’utilizzazione della rete e per l’elettricità 

1 Per verificare i tariffari e i corrispettivi per l’utilizzazione della rete nonché le 
tariffe dell’elettricità, la ElCom effettua studi comparativi di efficienza fra i gestori 
di rete. A tal fine, collabora con le cerchie interessate. Tiene conto di condizioni 
strutturali su cui le imprese non possono influire, nonché della qualità dell’approv-
vigionamento. Nel confrontare i costi computabili tiene altresì conto del grado di 
ammortamento. Nella verifica fa riferimento ai valori comparativi internazionali. 
2 Dispone che i guadagni ingiustificati dovuti a corrispettivi per l’utilizzazione della 
rete o a tariffe dell’elettricità troppo elevati siano compensati mediante riduzione 
delle tariffe per l’utilizzazione della rete o delle tariffe dell’elettricità. 
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Sezione 3: 
Congestioni nelle forniture transfrontaliere, eccezioni all’accesso alla 
rete e al calcolo dei costi di rete computabili 

Art. 20 Procedure per far fronte a congestioni nelle forniture transfrontaliere 
1 La società nazionale di rete riferisce alla ElCom sull’applicazione della regola 
delle precedenze secondo gli articoli 13 capoverso 3 e 17 capoverso 2 LAEl e le 
sottopone una proposta per l’impiego delle entrate secondo l’articolo 17 capoverso 5 
LAEl. 
2 Nell’attribuzione delle capacità della rete di trasporto transfrontaliera gli importa-
tori possono far valere il diritto di precedenza delle forniture ai consumatori finali 
con servizio universale secondo l’articolo 17 capoverso 2 LAEl, solo se dimostrano 
che senza importazioni non potrebbero adempiere all’obbligo di fornitura e che nel 
frattempo non hanno notificato forniture a terzi all’estero. 

Art. 21 Eccezioni all’accesso alla rete e al calcolo dei costi  
di rete computabili 

1 Il DATEC, su proposta della società nazionale di rete, emana regole trasparenti e 
non discriminatorie per la concessione di deroghe ai sensi dell’articolo 17 capo-
verso 6 LAEl. 
2 La ElCom si pronuncia con decisione in merito alla concessione di deroghe. 

Capitolo 4:  
Prestazioni di servizio relative al sistema e gruppi di bilancio 

Art. 22 Prestazioni di servizio relative al sistema 
1 La società nazionale di rete, laddove non sia essa stessa a fornirle, acquisisce le 
prestazioni di servizio relative al sistema attraverso una procedura orientata al mer-
cato, non discriminatoria e trasparente. 
2 Fissa i prezzi relativi alle prestazioni di servizio in modo da coprirne i costi. Se 
dalla vendita di prestazioni di servizio risulta un guadagno o una perdita, il relativo 
importo deve essere preso in considerazione nel calcolo dei costi di cui all’arti-
colo 15 capoverso 2 lettera a. 
3 I potenziamenti della rete resi necessari dalle immissioni di elettricità da parte di 
produttori di energia conformemente agli articoli 7, 7a e 7b della legge del 
26 giugno 19986 sull’energia fanno parte delle prestazioni di servizio relative al 
sistema della società nazionale di rete. 
4 Le rimunerazioni per i potenziamenti necessari della rete di cui al capoverso 3 
necessitano dell’approvazione della ElCom. 
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5 La società nazionale di rete retribuisce al gestore di rete, sulla base 
dell’approvazione della ElCom, i costi per i necessari potenziamenti della rete di cui 
al capoverso 3. 
6 Riferisce annualmente alla ElCom sulla fornitura effettiva e sull’attribuzione dei 
costi delle prestazioni di servizio relative al sistema. 

Art. 23 Gruppi di bilancio 
1 Tutti i punti di immissione e di prelievo attribuiti a un gruppo di bilancio devono 
trovarsi nella zona di regolazione Svizzera. Ogni punto di immissione e di prelievo 
deve essere attribuito a un solo gruppo di bilancio. 
2 La società nazionale di rete fissa in direttive i requisiti minimi per i gruppi di 
bilancio secondo criteri trasparenti e non discriminatori. A tale riguardo tiene conto 
degli interessi di piccoli gruppi di bilancio. 
3 Stipula un contratto con ogni gruppo di bilancio. 
4 Ogni gruppo di bilancio designa un partecipante che rappresenti il gruppo di bilan-
cio dinanzi alla società nazionale di rete e a terzi (responsabile del gruppo di bilan-
cio). 
5 I gruppi di bilancio sono tenuti a pagare al gruppo di bilancio per le energie 
rinnovabili l’elettricità ritirata secondo l’articolo 7a della legge del 26 giugno 19987 
sull’energia in base al prezzo di mercato di cui all’articolo 3j capoverso 2 
dell’ordinanza del 7 dicembre 19988 sull’energia. 

Art. 24 Gruppo di bilancio per le energie rinnovabili 
1 L’UFE designa il responsabile del gruppo di bilancio per le energie rinnovabili 
dopo aver consultato la società nazionale di rete. 
2 Il responsabile del gruppo di bilancio per le energie rinnovabili fissa in direttive 
regole trasparenti e non discriminatorie per l’immissione di elettricità ai sensi 
dell’articolo 7a della legge del 26 giugno 19989 sull’energia. Tali direttive necessi-
tano dell’approvazione dell’UFE. Il responsabile del gruppo di bilancio per le ener-
gie rinnovabili può stabilire rimunerazioni basate sul piano previsionale per le tecno-
logie a produzione comandabile. Il prezzo medio annuo deve tuttavia corrispondere 
almeno alle rimunerazioni secondo le appendici 1.1 fino a 1.5 dell’ordinanza del 
7 dicembre 199810 sull’energia. 
3 Può rifiutarsi di rimunerare l’elettricità ritirata ai sensi degli articoli 7a della legge 
del 26 giugno 1998 sull’energia, se il produttore non presenta in tempo utile le 
informazioni richieste o se infrange le regole. 
4 Elabora i piani previsionali e li consegna agli altri gruppi di bilancio e alla società 
nazionale di rete. 
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5 I gruppi di bilancio sono tenuti secondo il piano previsionale a ritirare l’elettricità 
del gruppo di bilancio per le energie rinnovabili proporzionalmente all’energia 
elettrica ricevuta dai consumatori finali ad essi attribuiti e a pagare al gruppo di 
bilancio per le energie rinnovabili il prezzo di mercato ai sensi dell’articolo 3j capo-
verso 2 dell’ordinanza del 7 dicembre 1998 sull’energia. Nel caso di un nuovo 
gruppo di bilancio, viene valutata l’energia elettrica ricevuta dai consumatori finali. 
6 Il responsabile del gruppo di bilancio per le energie rinnovabili esige dalla società 
nazionale di rete la differenza tra le rimunerazioni per l’immissione di elettricità ai 
sensi dell’articolo 7a della legge del 26 giugno 1998 sull’energia e il prezzo di 
mercato ai sensi dell’articolo 3j capoverso 2 dell’ordinanza del 7 dicembre 1998 
sull’energia, i costi per l’energia di compensazione del suo gruppo di bilancio e i 
costi di esecuzione. 

Art. 25 Attribuzione dei punti d’immissione 
1 I punti di immissione con una potenza di allacciamento di non oltre 30 kVA, 
mediante i quali viene ritirata elettricità ai sensi dell’articolo 7a della legge del 26 
giugno 199811 sull’energia e che non sono muniti di un dispositivo per la misurazio-
ne del profilo di carico con trasmissione automatica dei dati, nonché i punti di im-
missione, mediante i quali viene ritirata elettricità ai sensi dell’articolo 28a della 
legge del 26 giugno 1998 sull’energia, sono attribuiti in misura equivalente al grup-
po di bilancio che rifornisce i consumatori finali fissi in questo comprensorio. 
2 I punti di immissione, mediante i quali viene ritirata elettricità ai sensi dell’arti-
colo 7a della legge del 26 giugno 1998 sull’energia e che sono muniti di un disposi-
tivo per la misurazione del profilo di carico con trasmissione automatica dei dati, 
sono attribuiti in misura equivalente al gruppo di bilancio per le energie rinnovabili. 

Art. 26 Energia di regolazione e di compensazione 
1 La società nazionale di rete impiega prioritariamente quale energia di regolazione 
elettricità generata da energia rinnovabile. 
2 L’energia di regolazione può, per quanto tecnicamente possibile, essere acquisita 
anche oltre confine. 
3 La società nazionale di rete fissa i prezzi dell’energia di compensazione in modo 
tale da incentivare un impiego efficiente dell’energia di regolazione e della potenza 
di regolazione messa in riserva su tutto il territorio svizzero e da evitare abusi. I 
prezzi dell’energia di compensazione si basano su quelli dell’energia di regolazione. 
Se dalla vendita di energia di compensazione risulta un guadagno, il relativo importo 
deve essere preso in considerazione nel calcolo dei costi di cui all’articolo 15 capo-
verso 2 lettera a. 
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Capitolo 5: Disposizioni finali 
Sezione 1: Esecuzione 

Art. 27 
1 L’esecuzione della presente ordinanza è di competenza dell’UFE nella misura in 
cui non sia affidata a un’altra autorità. 
2 L’UFE emana le prescrizioni tecniche e amministrative necessarie. 
3 Ad intervalli regolari, la prima volta al più tardi quattro anni dopo l’entrata in 
vigore della presente ordinanza, riferisce al Consiglio federale sull’adeguatezza, 
efficacia e efficienza dei provvedimenti previsti nella LAEl e nella presente ordi-
nanza. 
4 Prima di emanare le direttive di cui agli articoli 3 capoversi 1 e 2, 7 capoverso 2, 8 
capoverso 2, 12 capoverso 2, 13 capoverso 1, 17 e 23 capoverso 2, i gestori di rete 
consultano in particolare i rappresentanti dei consumatori finali e dei produttori. 
Pubblicano le direttive su un unico sito Internet liberamente accessibile. Se non 
riescono ad accordarsi su queste direttive in tempo utile o se queste non sono ade-
guate, l’UFE può emanare disposizioni di esecuzione in questi settori. 
5 Per il ricorso a organizzazioni private si applicano per analogia gli articoli 23–25 
dell’ordinanza del 7 dicembre 199812 sull’energia. 

Sezione 2: Modifica del diritto vigente 

Art. 28 
Le modifiche del diritto vigente sono disciplinate nell’allegato. 

Sezione 3: Disposizioni transitorie 

Art. 29 Misurazione del profilo di carico con trasmissione automatica  
dei dati 

I produttori con condizioni di raccordo di cui all’articolo 28a della legge del 
26 giugno 199813 sull’energia sono esentati dall’obbligo di installazione di un dispo-
sitivo per la misurazione del profilo di carico con trasmissione automatica dei dati di 
cui all’articolo 8 capoverso 5, indipendentemente dalla loro potenza di allaccia-
mento. 
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Art. 30 Adeguamento dei contratti esistenti 
1 Se disposizioni dei contratti esistenti violano le prescrizioni sull’accesso alla rete o 
sul corrispettivo per l’utilizzazione della rete, esse non sono valide. 
2 Se l’invalidità di disposizioni non più conformi al diritto arreca un danno spropor-
zionato a una delle parti contraenti, questa ha diritto a una compensazione sotto 
forma di prestazioni pecuniarie o altre controprestazioni. 

Art. 31 Entrate risultanti dalle procedure di attribuzione orientate al mercato 
L’impiego delle entrate risultanti dalle procedure di attribuzione orientate al mercato 
di cui all’articolo 32 LAEl deve essere approvato dalla ELCom. La proposta alla 
ElCom secondo l’articolo 20 capoverso 1 deve riportare gli altri costi nella rete di 
trasporto e illustrare in che modo questi non sono coperti dal corrispettivo per 
l’utilizzazione della rete. 

Art. 32 Entrata in vigore 
1 Fatti salvi i capoversi 2–4, la presente ordinanza entra in vigore il 1° aprile 2008. 
2 L’articolo 11 capoversi 1 e 4 entra in vigore il 1° gennaio 2009. 
3 L’articolo 2 capoverso 2 lettera d entra in vigore il 1° gennaio 2010. 
4 Il numero 2 dell’allegato (ordinanza sull’energia) entra in vigore come segue: 

a. l’articolo 1d capoversi 1 e 5 e l’appendice 2.1 entrano in vigore il 1° aprile 
2008; 

b. gli articoli 3b, 3f–3i, 3j capoversi 1 e 2, 5 capoverso 1, 17c capoverso 1 e 29 
capoversi 4 e 5 entrano in vigore il 1° maggio 2008; 

c. le altre disposizioni del numero 2 dell’allegato entrano in vigore il 1° gen-
naio 2009. 
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Allegato 
(art. 28) 

Modifica del diritto vigente 

Le ordinanze qui appresso sono modificate come segue: 

1. Ordinanza del 22 novembre 200614 sugli emolumenti e sulle tasse di 
vigilanza dell’Ufficio federale dell’energia 

Titolo: 
... 

Ingresso 
... 

Art. 1 cpv. 1 lett. b nonché cpv. 2 e 4  
... 

Art. 4 cpv. 1 frase introduttiva nonché cpv. 2 
... 

Art. 6 
... 

Art. 7 
... 

Art. 13a 
... 

Art. 13b 
... 
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2. Ordinanza sull’energia del 7 dicembre 199815 

Art. 1 lett. a–f, h nonché o 
Nella presente ordinanza i seguenti termini significano: 

a.–e. abrogate 
f. Energie rinnovabili: forza idrica, energia solare, geotermia, calore ambienta-

le, energia eolica, energia da biomassa e da scorie di biomassa; 
h. Cogenerazione: produzione simultanea di forza e calore attraverso processi 

di trasformazione di combustibile in turbine a gas, turbine a vapore, motori a 
combustione interna, altri impianti termici e celle a combustibile; 

o. Impianto ibrido: impianto che sfrutta più vettori di energia rinnovabile per la 
produzione di energia elettrica. 

Art. 1d Garanzia di origine 
1 ...16 
2 Chi produce elettricità e la immette in rete ai sensi dell’articolo 7a della legge, o 
sulla base di contratti tra produttori e gestori di rete nel quadro delle quantità aggiun-
tive di cui all’articolo 7b capoverso 1 della legge, deve far rilevare da un organismo 
di rilascio l’elettricità immessa in rete. 
3 Gli organismi di rilascio emettono una garanzia di origine in particolare per quanto 
riguarda: 

a. la quantità di elettricità prodotta; 
b. i vettori energetici impiegati per la produzione di elettricità; 
c. il periodo e il luogo di produzione. 

4 Le garanzie di origine per l’elettricità generata a partire da energie rinnovabili ai 
sensi dell’articolo 7a della legge non possono essere negoziate a titolo commerciale 
né trasmesse. 
5 ...17 
6 Il Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comuni-
cazioni (Dipartimento) può disciplinare i dettagli delle esigenze poste alla garanzia 
di origine. Può stabilire esigenze supplementari per parificare la garanzia di origine 
alle norme internazionali. 
7 La garanzia di origine può essere utilizzata per adempiere l’obbligo d’informa-
zione di cui all’articolo 1b. 

  

15 RS 730.01 
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17 Le modifiche qui appresso sono inserite nell'O menzionata. 
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Art. 1f Obbligo di notifica 
1 L’organismo di rilascio deve notificare tempestivamente al responsabile del gruppo 
di bilancio per le energie rinnovabili di cui all’articolo 24 capoverso 1 
dell’ordinanza del 14 marzo 200818 sull’approvvigionamento elettrico (OAEl) la 
registrazione degli impianti di produttori di energia ai sensi dell’articolo 7a della 
legge. 
2 Per gli impianti di produttori di elettricità ai sensi dell’articolo 7a della legge che, 
secondo l’articolo 8 capoverso 5 OAEl, non devono essere dotati di un dispositivo 
per la misurazione del profilo di carico con trasmissione automatica dei dati, i gesto-
ri di rete devono notificare all’organismo di rilascio: 

a. i dati dell’impianto al momento della messa in esercizio; 
b. ogni tre mesi, la quantità di elettricità prodotta. 

Art. 1g Rendiconto 
L’organismo di rilascio presenta ogni tre mesi un rendiconto all’Ufficio federale in 
particolare sulle quantità di elettricità da esso rilevate ai sensi dell’articolo 1d capo-
verso 2, suddivise per tecnologia di produzione, categoria e classe di potenza. 

Capitolo 2: 
Condizioni di raccordo per le energie fossili e rinnovabili ai sensi 
dell’articolo 7 della legge 

Art. 2 Esigenze generali 
1 I produttori di energia ai sensi dell’articolo 7 della legge e i gestori di rete stabili-
scono contrattualmente le condizioni di raccordo (come i costi di raccordo). 
2 La rimunerazione per il prelievo di elettricità è concessa quando l’elettricità è stata 
immessa fisicamente in rete. 
3 L’elettricità immessa deve essere rilevata con uno strumento di misura tarato. I 
costi relativi agli strumenti di misura e alla preparazione dei dati delle misurazioni 
sono a carico dei produttori. 
4 I produttori di energia ai sensi dell’articolo 7 della legge sono tenuti a prendere a 
proprie spese provvedimenti volti a evitare perturbazioni tecniche al punto di immis-
sione. 
5 Se le condizioni di cui al capoverso 4 sono soddisfatte, i gestori di rete sono tenuti 
a raccordare gli impianti dei produttori secondo l’articolo 7 della legge al punto di 
immissione più conveniente dal punto di vista tecnico ed economico e in modo tale 
da assicurare l’immissione e il prelievo di energia. I costi per la costruzione delle 
linee di raccordo necessarie fino al punto di immissione nonché i costi di trasforma-
zione eventualmente necessari sono a carico del produttore. Per il rimborso delle 
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spese relative al necessario potenziamento della rete è applicabile l’articolo 22 
capoverso 3 OAEl19. 

Art. 2a Elettricità prodotta regolarmente e sfruttamento del calore prodotto 
1 L’elettricità generata a partire da energie fossili ai sensi dell’articolo 7 della legge 
si considera prodotta regolarmente se la quantità di energia, il periodo e la durata 
dell’immissione: 

a. sono prevedibili all’interno di un’adeguata fascia di oscillazione; oppure 
b. sono definiti in un contratto tra il gestore di rete interessato e il produttore 

dell’energia. 
2 L’elettricità generata a partire da energie fossili deve essere ritirata e rimunerata se 
il coefficiente di sfruttamento globale dell’elettricità generata e del calore utilizzato 
è almeno pari all’80 per cento. Questa esigenza non si applica agli impianti di ince-
nerimento dei rifiuti. 

3 Le esigenze minime relative al coefficiente di sfruttamento globale degli impianti 
azionati da energie rinnovabili sono definite nelle appendici 1.4 e 1.5. 
4 Come sistema complessivo, un impianto ibrido deve soddisfare le esigenze minime 
più severe fissate nelle appendici 1.4 e 1.5 per i vettori energetici utilizzati. 

Art. 2b Prezzi d’acquisto orientati al mercato 
La rimunerazione a prezzi di mercato è stabilita in funzione dei costi che il gestore 
di rete evita di sostenere per l’acquisto di energia equivalente. 

Art. 2c Centrali idroelettriche 
Il limite di potenza di 10 MW previsto per le centrali idroelettriche dall’articolo 7 
capoverso 1 della legge si riferisce alla potenza lorda. Per il calcolo è applicabile 
l’articolo 51 della legge del 22 dicembre 191620 sulle forze idriche. 

Capitolo 2a: 
Condizioni di raccordo per l’energia generata a partire da energie 
rinnovabili ai sensi dell’articolo 7a della legge 
Sezione 1: 
Disposizioni generali, impianti ampliati o rinnovati in misura 
considerevole 

Art. 3 Disposizioni generali 
Le esigenze generali di cui all’articolo 2 e la definizione del limite di potenza per le 
centrali idroelettriche di cui all’articolo 2c si applicano per analogia anche alle 
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condizioni di raccordo per l’elettricità generata a partire da energie rinnovabili ai 
sensi dell’articolo 7a della legge. 

Art. 3a Impianti ampliati o rinnovati in misura considerevole 
Un impianto è considerato ampliato o rinnovato in misura considerevole: 

a. se i nuovi investimenti corrispondono almeno al 50 per cento degli investi-
menti necessari per la realizzazione di un nuovo impianto, se, previa dedu-
zione delle limitazioni determinate dalle condizioni imposte dalle autorità, 
viene prodotta almeno altrettanta elettricità e se sono trascorsi i due terzi del 
periodo di ammortamento in base alle appendici 1.1–1.5; sono computabili 
gli investimenti degli ultimi cinque anni a contare dalla messa in esercizio; 
oppure 

b. se la produzione di elettricità secondo le esigenze definite alle appen-
dici 1.1–1.5 viene aumentata. 

Sezione 2: 
Rimunerazione, plusvalore ecologico, quantità aggiuntive, procedura 

Art. 3b Prezzi di costo di impianti di riferimento 
1 Il calcolo dei prezzi di costo e delle rimunerazioni si basa sugli impianti di riferi-
mento definiti nelle appendici 1.1–1.5. 
2 Viene rimunerata l’elettricità misurata nel punto di immissione, rilevata dall’orga-
nismo di rilascio. 
3 L’anno di costruzione è l’anno dell’effettiva messa in esercizio dell’impianto. 
4 La tecnologia più efficiente è quella che oltre alla massima efficienza tiene conto 
nel migliore dei modi anche dell’utilizzazione sostenibile delle materie prime per la 
produzione dell’energia. 
5 Per gli impianti ibridi, la rimunerazione si calcola in base ai prezzi dei vettori 
energetici impiegati, ponderati proporzionalmente ai rispettivi contenuti energetici. 

Art. 3c Trasferimento delle garanzie di origine, indennizzo del plusvalore 
ecologico 

1 I produttori di energia ai sensi dell’articolo 7a della legge devono trasferire ai 
responsabili del gruppo di bilancio per le energie rinnovabili le garanzie di origine 
registrate. 
2 Il plusvalore ecologico è indennizzato con la rimunerazione. 

Art. 3d Riduzione annua e durata della rimunerazione 
1 La riduzione annua della rimunerazione per i nuovi impianti si calcola in base alle 
appendici 1.1–1.5. 
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2 La durata della rimunerazione si calcola in funzione della durata dell’am-
mortamento dell’impianto di riferimento in base alle appendici 1.1–1.5. 

Art. 3e Adeguamento della rimunerazione 
1 Al più tardi entro cinque anni dall’entrata in vigore della presente ordinanza, il 
Dipartimento adegua il calcolo del prezzo di costo e della rimunerazione in base alle 
appendici 1.1–1.5 prendendo in considerazione, in particolare, l’economicità a lungo 
termine, l’evoluzione delle tecnologie, i prezzi delle fonti di energia primaria, 
l’evoluzione dei canoni per i diritti d’acqua, l’andamento del mercato dei capitali e, 
per gli impianti di cogenerazione, i prezzi dell’energia per il riscaldamento. 
2 La presa in considerazione dell’economicità a lungo termine si riferisce in partico-
lare a correzioni dell’importo della rimunerazione e della riduzione annua sulla base 
delle opportunità di mercato a lungo termine. 

Art. 3f Quantità aggiuntive periodiche per gli impianti fotovoltaici 
1 L’Ufficio federale stabilisce ogni anno le quantità aggiuntive per gli impianti 
fotovoltaici in modo tale da consentire una progressione continua. A tal fine tiene 
conto dell’evoluzione dei costi, dei supplementi causati dalle quantità aggiuntive e 
del saldo ancora mancante fino al raggiungimento della somma massima dei sup-
plementi conformemente all’articolo 7a capoverso 4 lettera b della legge. 
2 Le spese scoperte di cui all’articolo 7a capoverso 4 lettera b della legge consistono 
nella differenza fra i prezzi di costo dei nuovi impianti e il prezzo di mercato per 
l’elettricità secondo l’articolo 3j capoverso 2. 

Art. 3g Procedura di notifica e di decisione presso la società nazionale  
di rete 

1 Chi intende costruire un nuovo impianto notifica il proprio progetto alla società 
nazionale di rete. La notifica contiene in particolare: 

a. la documentazione prevista nelle appendici 1.1–1.5; 
b. per i rinnovi e gli ampliamenti di impianti esistenti, le indicazioni di cui 

all’articolo 3a. 
2 È considerata data di notifica la data del giorno in cui la notifica completa è conse-
gnata alla Posta svizzera. 
3 La società nazionale di rete esamina se il progetto, sulla base del prezzo di mercato 
determinante secondo l’articolo 3j capoverso 2 al momento della decisione, si situa 
entro la progressione ai sensi dell’articolo 7a capoverso 2 lettera d della legge oppu-
re nella somma massima dei supplementi ai sensi dell’articolo 7a capoverso 4 della 
legge. La società nazionale di rete comunica al richiedente il risultato dell’esame 
della richiesta mediante decisione. 
4 Se è prevedibile che la somma delle rimunerazioni raggiunga la quantità aggiuntiva 
o la somma massima dei supplementi, l’Ufficio federale comunica alla società 
nazionale di rete che non è più autorizzata a emettere decisioni. 
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5 Determinante ai fini della presa in considerazione di un progetto è la data di notifi-
ca. Se non tutti i progetti notificati uno stesso giorno possono essere presi in consi-
derazione, la società nazionale di rete prende dapprima in considerazione i progetti 
degli impianti di maggiore potenza. 
6 I progetti non presi in considerazione sono inseriti in una lista di attesa sulla base 
della data di notifica. 
7 Se l’Ufficio federale ha stabilito una nuova quantità aggiuntiva o se il prezzo di 
mercato subisce variazioni, la società nazionale di rete prende in considerazione i 
progetti sulla lista di attesa tenendo conto della data di notifica. 

Art. 3h Obblighi di notifica, messa in esercizio 
1 Il richiedente è tenuto a notificare alla società nazionale di rete, entro i termini 
indicati nelle appendici 1.1–1.5, lo stato di avanzamento del progetto. 
2 Il richiedente è tenuto a mettere in esercizio l’impianto entro i termini indicati nelle 
appendici 1.1–1.5 e a notificare alla società nazionale di rete che l’impianto è stato 
messo in esercizio e che è stato rilevato dall’organismo di rilascio. 
3 La società nazionale di rete comunica al richiedente il tasso di rimunerazione. 
4 Se il richiedente non rispetta i termini di cui ai capoversi 1 e 2 o se l’impianto, al 
momento della messa in esercizio, non corrisponde a quanto indicato nella notifica, 
il carattere vincolante della decisione decade; la società nazionale di rete revoca la 
decisione. Sono eccettuati i casi in cui le ragioni non sono imputabili al richiedente. 
La società nazionale di rete proroga il termine dietro richiesta. 
5 Se trasferisce l’impianto a un nuovo titolare, il richiedente comunica immediata-
mente tale trasferimento alla società nazionale di rete. In caso di mancata comunica-
zione, la rimunerazione viene versata al titolare precedente. 

Art. 3i Notifica del progetto al gestore di rete 
I richiedenti di impianti nuovi secondo l’articolo 7a della legge sono tenuti a notifi-
care il loro progetto ai propri gestori di rete al più tardi in concomitanza con la 
notifica di cui all’articolo 3g capoverso 1. I gestori di rete comunicano ai richiedenti, 
entro 30 giorni, se vi sono, o entro quanto tempo si presume che vi siano, le condi-
zioni tecniche per consentire l’immissione in rete dell’elettricità prodotta con i nuovi 
impianti. 

Sezione 3: Supplemento per il ritiro di elettricità 

Art. 3j Fissazione, prelievo e pagamento del supplemento 
1 L’Ufficio federale fissa ogni anno anticipatamente: 

a. il supplemento sui costi di trasporto delle reti ad alta tensione per i costi non 
coperti di cui all’articolo 15b capoverso 1 lettera a della legge. A tal fine, 
tiene conto della quota che presumibilmente non sarà coperta dai prezzi di 
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mercato della rimunerazione dovuta al produttore in base agli articoli 7a 
e 28a della legge e dei costi di esecuzione; 

b. la ripartizione dei supplementi di cui all’articolo 15b capoverso 4 della legge 
sui costi di cui all’articolo 15b capoverso 1 lettere b e c della legge, sui costi 
di cui all’articolo 28a della legge e sui costi di esecuzione. 

2 Il prezzo di mercato corrisponde alla media, ponderata sulle quantità, del corso 
giornaliero (prezzo spot) dell’elettricità nelle contrattazioni di borsa nell’area di 
mercato Svizzera. Esso è fissato e pubblicato trimestralmente dall’Ufficio federale, 
per il trimestre corrente, sulla base dei dati del trimestre precedente. 
3 La società nazionale di rete preleva il supplemento almeno trimestralmente presso i 
gestori di rete. 
4 Il responsabile del gruppo di bilancio per le energie rinnovabili versa trimestral-
mente la rimunerazione ai produttori, indipendentemente dalla loro potenza allaccia-
ta. Se le risorse finanziarie del Fondo di cui all’articolo 3k e quelle derivanti dal 
versamento del prezzo di mercato da parte dei gruppi di bilancio non sono sufficienti 
per il pagamento delle rimunerazioni dovute, nel corso dell’anno ha luogo un paga-
mento pro rata. Il saldo è versato nel corso dell’anno successivo. 
5 Se l’entità della rimunerazione non corrisponde alla produzione effettiva o alle 
esigenze di cui alle appendici 1.1–1.5, viene chiesto al produttore il rimborso del-
l’importo corrispondente oppure tale importo è detratto dalla somma dovuta nel 
periodo di pagamento successivo. 

Art. 3k Fondo alimentato dai supplementi 
1 La società nazionale di rete tiene un conto separato per i supplementi. 
2 Le risorse finanziarie disponibili nel Fondo devono essere remunerate a un tasso 
d’interesse praticato comunemente sul mercato per gli investimenti esenti da rischio. 

Sezione 4: Limitazione del supplemento per i grandi consumatori 

Art. 3l Domanda di rimborso 
1 I consumatori finali i cui costi dell’elettricità superano il 10 per cento del plusvalo-
re lordo (grandi consumatori) possono presentare una domanda di rimborso per la 
parte dei supplementi che supera il 3 per cento dei costi dell’elettricità. 
2 La domanda contiene almeno le indicazioni seguenti: 

a. l’ammontare del plusvalore lordo sulla base del conto annuale dell’ultimo 
anno contabile completo; il conto annuale deve essere allestito secondo i 
principi delle raccomandazioni Swiss GAAP FER21 oppure secondo stan-
dard di contabilità internazionali riconosciuti; 

  

21 Del 1° gen. 2007; le raccomandazioni possono essere richieste a: Verlag SKV,  
Hans Huber-Strasse 4, Casella postale 687, 8027 Zurigo; verlagskv@kvschweiz.ch. 



Approvvigionamento elettrico. O 

23 

734.71 

b. l’attestazione da parte di un perito revisore autorizzato che il plusvalore lor-
do è stato calcolato correttamente; questa attestazione può essere allestita nel 
quadro della revisione del conto annuale; 

c. i giustificativi relativi ai costi dell’elettricità indicati nel conto annuale  
dell’ultimo anno contabile completo; 

d. la quantità di elettricità acquistata nel medesimo periodo e il supplemento 
pagato ai sensi dell’articolo 15b capoverso 3 della legge. 

3 I grandi consumatori che non rientrano nei criteri che impongono l’obbligo di 
revisione ordinaria ai sensi dell’articolo 727 capoverso 1 numero 1 del Codice delle 
obbligazioni22 possono calcolare il plusvalore lordo sulla base delle dichiarazioni 
per l’imposta sul valore aggiunto dell’ultimo anno contabile completo. 
L’attestazione da parte di un perito revisore abilitato non è necessaria. 
4 La domanda di rimborso deve essere presentata all’Ufficio federale entro il 
30 giugno dell’anno successivo. 

Art. 3m Plusvalore lordo, costi dell’elettricità 
1 Il plusvalore lordo è il valore aggiunto conferito a beni e servizi dal processo di 
produzione e di fornitura dei servizi, dedotte tutte le prestazioni preliminari; gli 
ammortamenti e i costi di finanziamento non fanno parte delle prestazioni prelimi-
nari. 
2 Per determinate società e filiali di società estere, il plusvalore lordo è fissato sulla 
base del conto individuale. 
3 Se le società e le filiali di società estere costituiscono un’unità economica e 
dispongono di un conto consolidato limitato alla Svizzera, quest’ultimo è determi-
nante ai fini del calcolo del plusvalore. 
4 I costi dell’elettricità sono i costi fatturati ai grandi consumatori per l’utilizzo della 
rete, la fornitura di energia elettrica e tasse e prestazioni a favore degli enti pubblici, 
senza il supplemento di cui all’articolo 15b capoverso 3 della legge e senza 
l’imposta sul valore aggiunto. 

Art. 3n Caso di rigore 
I consumatori finali i cui costi dell’elettricità ammontano almeno all’8 per cento del 
plusvalore lordo sono equiparati ai grandi consumatori se dimostrano: 

a di essere esposti alla concorrenza; e 
b di subire uno svantaggio dovuto alla localizzazione rispetto ai concorrenti 

diretti in Svizzera, il cui supplemento è limitato, oppure rispetto ai concor-
renti esteri; nel caso dei concorrenti esteri, i consumatori finali devono di-
mostrare lo svantaggio dovuto alla localizzazione sulla base di un confronto 
tra prezzi di riferimento dell’energia elettrica. 

  

22 RS 220 
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Art. 3o  Conteggio e interessi 
Se l'Ufficio federale accoglie la domanda di rimborso, la società nazionale di rete 
effettua un conteggio dei supplementi pagati in eccesso. A partire dal termine del-
l’anno d’esercizio, questi sono remunerati a un tasso d’interesse praticato comune-
mente sul mercato per gli investimenti esenti da rischio. 

Sezione 5: Obblighi di notifica, rendiconto 

Art. 3p Obblighi di notifica 
Il responsabile del gruppo di bilancio per le energie rinnovabili deve notificare 
trimestralmente alla società nazionale di rete segnatamente le quantità di elettricità e 
le rimunerazioni da pagare ai produttori, suddivise per tecnologia di produzione, 
categoria e classe di potenza. 

Art. 3q Rendiconto 
La società nazionale di rete riferisce trimestralmente all’Ufficio federale su: 

a. l’amministrazione del Fondo di cui all’articolo 3k; 
b. i dati di cui all’articolo 3p; 
c. i costi di esecuzione. 

Sezione 6: Gare pubbliche 

Art. 4 Bandi di gara 
1 L’Ufficio federale indice ogni anno gare pubbliche per la realizzazione di misure 
di efficienza temporanee cui partecipano istituzioni private o pubbliche responsabili 
di programmi di efficienza. 
2 Le misure di efficienza devono mirare a ridurre, vegliando al miglior rapporto 
possibile tra costi e benefici, il consumo di elettricità degli edifici, dei veicoli, degli 
apparecchi o delle imprese dell’economia e dei servizi e a raggiungere il più rapida-
mente possibile la maturità di mercato per le nuove tecnologie. 
3 L’Ufficio federale può far capo ai Cantoni o a organizzazioni private ai fini dell’at-
tuazione. 

Art. 5 Fissazione del supplemento per il finanziamento dei costi di cui 
all’articolo 15b capoverso 1 lettera b della legge 

1 L’Ufficio federale fissa ogni anno anticipatamente il supplemento sui costi di 
trasporto delle reti ad alta tensione destinato al finanziamento dei costi di cui 
all’articolo 15b capoverso 1 lettera b della legge. A tal fine, tiene conto dei probabili 
costi relativi ai contributi per i progetti e dei costi di esecuzione. 
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2 La società nazionale di rete riscuote almeno trimestralmente il supplemento presso 
i gestori di rete. 
3 Essa tiene un conto separato per i supplementi. Le risorse finanziarie disponibili 
sul conto devono essere remunerate a un tasso d’interesse praticato comunemente 
sul mercato per gli investimenti esenti da rischio. 

Art. 5a–5c 
Abrogati 

Capitolo 2b: 
Entrata e uscita dal modello previsto dall’articolo 7a della legge 

Art. 6 
1 Il gruppo di bilancio per le energie rinnovabili è tenuto a ritirare e rimunerare, a 
partire dall’inizio di un anno civile, l’elettricità dei produttori che, con un impianto 
esistente, passano al modello di cui all’articolo 7a della legge (modello 
dell’immissione). 
2 I produttori che intendono passare al modello dell’immissione devono annunciarsi 
alla società nazionale di rete al più tardi tre mesi prima della fine di un anno civile. 
La società nazionale di rete comunica ai produttori la sua decisione al più tardi due 
mesi prima della fine dell'anno civile. Per il resto, la procedura è retta per analogia 
dagli articoli 3g e 3h capoverso 3.    
3 I produttori secondo l’articolo 7a della legge possono uscire dal modello dell’im-
missione per la fine di un anno civile e con un mese di preavviso. 
4 Essi comunicano il cambiamento ai gruppi di bilancio interessati almeno un mese 
prima della fine dell’anno civile. 
5 La rimunerazione dovuta per gli impianti dei produttori di cui al capoverso 1 si 
basa sul prezzo di costo valido nell’anno di costruzione. 

Titolo prima dell’art. 6a 

Capitolo 2c: Commissione 

Art. 6a 
1 Il Dipartimento nomina una Commissione composta di rappresentanti della Confe-
derazione, dei Cantoni, dell’economia energetica e dei produttori. 
2 La Commissione consiglia l’Ufficio federale sulle questioni relative alle condizioni 
di raccordo di cui agli articoli 7, 7a e 28a della legge. Il Dipartimento disciplina i 
dettagli. 
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Titolo prima dell’art. 11a 

Capitolo 3a: Edifici 

Art. 11a 
1 Nell’emanare le disposizioni di cui all’articolo 9 capoverso 3 della legge, i Cantoni 
si orientano a criteri armonizzati tra i Cantoni stessi. 
2 Nel limite del possibile, i Cantoni armonizzano tra loro e con la Confederazione le 
disposizioni in materia di accordo sugli obiettivi con i grandi consumatori. 
3 Se un accordo sugli obiettivi con un grande consumatore soddisfa la Direttiva del 2 
luglio 2007 sui provvedimenti volontari per ridurre il consumo di energia e le emis-
sioni di CO2, o se un grande consumatore si impegna nei confronti della Confedera-
zione a ridurre le emissioni di CO2 conformemente alla legge sul CO2, l’Ufficio 
federale effettua gli audit e il monitoraggio. 
4 Per rinnovamenti essenziali ai sensi dell’articolo 9 capoverso 3 lettera d della legge 
s’intende in particolare: 

a. il risanamento completo del sistema di riscaldamento e dell’impianto per 
l’acqua calda; 

b. gli interventi di risanamento energetico sulle reti di teleriscaldamento su pic-
cola scala con conteggio per singolo edificio, nell’ambito dei quali gli invo-
lucri di uno o più edifici vengono risanati in misura superiore al 75 per 
cento. 

Titolo prima dell’art. 12 

Capitolo 4: Promozione e garanzie contro i rischi 

Art. 12 cpv. 2 
2 In collaborazione con i Cantoni e le organizzazioni private interessate, l’Ufficio 
federale elabora gli strumenti di esecuzione della legge e della presente ordinanza, 
segnatamente raccomandazioni: 

a. sul calcolo e la determinazione della rimunerazione dell’energia immessa in 
rete (art. 7 cpv. 1 e 2, 7a cpv. 2 e 28a cpv. 1 LEne); 

b. sulla determinazione delle condizioni di raccordo dei produttori di energia 
secondo gli articoli 7, 7a e 28a della legge. 
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Titolo prima dell’art. 17a 

Sezione 2a: Garanzie contro i rischi 

Art. 17a Principio 
1 Le fideiussioni a titolo di garanzia contro i rischi per gli impianti per lo sfruttamen-
to della geotermia possono essere concesse se gli impianti soddisfano le esigenze 
indicate nell’appendice 1.6. 
2 La società nazionale di rete versa la fideiussione se i sondaggi e le prove di cui 
all’appendice 1.6 vengono valutati come successo parziale o come insuccesso. 
3 L’Ufficio federale è incaricato di definire esigenze minime specifiche mediante 
direttive. 

Art. 17b Procedura, obblighi di notifica 
1 Per ottenere una fideiussione a titolo di garanzia contro i rischi, il richiedente deve 
presentare una domanda alla società nazionale di rete. 
2 L’Ufficio federale incarica un gruppo di esperti di allestire una perizia in merito 
alla domanda, all’attenzione della società nazionale di rete, e di seguire il progetto. 
Per adempiere i suoi compiti, il gruppo di esperti può far intervenire altri specialisti. 
3 I requisiti della domanda, la procedura e i compiti del gruppo di esperti sono defi-
niti nell’appendice 1.6. 
4 La società nazionale di rete notifica tempestivamente all’Ufficio federale le do-
mande di concessione di una fideiussione a titolo di garanzia contro i rischi, gli 
obblighi e le perdite risultanti dalle fideiussioni e gli impianti realizzati. 

Art. 17c Supplemento per le perdite derivanti dalle fideiussioni 
1 L’Ufficio federale fissa ogni anno anticipatamente il supplemento sui costi di 
trasporto delle reti ad alta tensione per le perdite risultanti dalle fideiussioni ai sensi 
dell’articolo 15b capoverso 1 lettera c della legge. A tal fine, tiene conto degli im-
pianti previsti e realizzati per lo sfruttamento della geotermia e dei costi di esecuzio-
ne. 
2 La società nazionale di rete riscuote almeno trimestralmente il supplemento presso 
i gestori di rete. 
3 Essa tiene un conto separato per i supplementi. Le risorse finanziarie disponibili 
sul conto devono essere remunerate a un tasso d’interesse praticato comunemente 
sul mercato per gli investimenti esenti da rischio. 

Art. 21 cpv. 1 
1 I Cantoni eseguono l’articolo 11a con il sostegno dell’Ufficio federale. 
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Art. 22 cpv. 1 e 2 
1 L’Ufficio federale controlla se l’etichettatura dell’elettricità, il calcolo, la compen-
sazione e il trasferimento dei costi e gli impianti e apparecchi commercializzati 
corrispondono alle prescrizioni della presente ordinanza. A questo scopo effettua 
indagini a campione ed esamina le indicazioni fondate relative a presunte irregolari-
tà. 
2 Esso è in particolare autorizzato a richiedere i documenti e le informazioni neces-
sari, a prelevare campioni e a disporre verifiche per comprovare la conformità, per 
controllare le condizioni di raccordo per le energie fossili e rinnovabili e per control-
lare le gare pubbliche e le garanzie contro i rischi. 

Art. 23 cpv. 1 
1 Nella misura in cui la presente ordinanza non disponga diversamente, le organizza-
zioni private chiamate a collaborare secondo la legge e la presente ordinanza devono 
autofinanziarsi. Nei limiti delle sue competenze d’esecuzione, l’Ufficio federale può 
indennizzare totalmente o parzialmente le spese per determinati compiti convenuti. 
A tal fine si applicano le tariffe dell’Amministrazione federale per il ricorso a esperti 
e incaricati. 

Art. 26 cpv. 1 
Abrogato 

Art. 28 lett. e–g 
È punito secondo l’articolo 28 LEne chiunque, intenzionalmente o per negligenza: 

e. viola le prescrizioni relative alla garanzia di origine (art. 1d); 
f. nell’ambito della procedura di notifica e di decisione, fornisce in modo ine-

satto o incompleto indicazioni essenziali per la valutazione della richiesta 
(art. 3g e 17b); 

g. viola gli obblighi di notifica (art. 1f, 3p e 17b cpv. 4). 

Art. 28a Modifica delle appendici 1.1–1.6 
Il Dipartimento può adeguare le appendici 1.1–1.6 all’evoluzione della tecnica e 
dell’economia. 

Art. 29 Disposizioni transitorie della modifica del 14 marzo 2008 
1 Per quanto concerne i contratti esistenti ai sensi dell’articolo 28a capoverso 1 della 
legge, si applicano per analogia gli articoli 1 lettere a–f e h, 2–5 e 5a capoverso 1 
dell’ordinanza sull’energia nella versione del 7 dicembre 199823 e gli articoli 1d 
capoversi 2, 6 e 7, 1g, 3b capoverso 2, 3k e 3q della presente ordinanza. 

  

23 RU 1999 207 
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2 La società nazionale di rete paga trimestralmente ai gestori di rete, per gli impianti 
di cui all’articolo 28a capoverso 1 della legge, i costi supplementari di cui 
all’articolo 5a capoverso 1 dell’ordinanza sull’energia nella versione del 7 dicembre 
1998 secondo le raccomandazioni dell’Ufficio federale di cui all’articolo 12 capo-
verso 2 della presente ordinanza. Se le risorse finanziarie del Fondo di cui 
all’articolo 3k della presente ordinanza non sono sufficienti per il pagamento dei 
costi supplementari, nel corso dell’anno ha luogo un pagamento pro rata. Il saldo è 
versato nel corso dell’anno successivo. 
3 Per quanto riguarda gli impianti con contratti esistenti ai sensi dell’articolo 2 
capoverso 1 dell’ordinanza sull’energia nella versione del 7 dicembre 1998, 
messi  in  esercizio  dopo  il  31  dicembre  2005,  si  applicano  le  disposizioni  
degli articoli 3–3q e dell’articolo 6 della presente ordinanza. 
4 Il 1° maggio 2008, l’Ufficio federale fissa per il 2008 le seguenti quantità aggiun-
tive per impianti fotovoltaici: 

a. una quantità aggiuntiva per gli impianti per i quali sono disponibili, al 
1° maggio 2008, i dati richiesti per la notifica dell’impianto e la notifica del-
lo stato di avanzamento del progetto; 

b. una quantità aggiuntiva per gli impianti per i quali si presume che possa 
essere emessa una decisione positiva entro il 31 dicembre 2008. 

5 L’Ufficio federale fissa il supplemento sui costi di trasporto delle reti ad alta ten-
sione secondo l’articolo 3j capoverso 1, l’articolo 5 capoverso 1 e l’articolo 17c 
capoverso 1 per la prima volta nel primo semestre del 2008. 
6 La Commissione dell’energia elettrica di cui all’articolo 21 della legge del 
23 marzo 200724 sull’approvvigionamento elettrico decide in merito a controversie 
relative alle condizioni di raccordo per gli impianti di produzione di energia e ai 
supplementi sui costi di trasporto secondo l’articolo 7 della legge nella versione del 
26 giugno 1998, sulle quali al 1° gennaio 2009 non è stata pronunciata ancora alcuna 
sentenza di primo grado di un’autorità cantonale. 

Art. 30 lett. c 
Sono abrogate: 

c. l’appendice 3.3 il 31 dicembre 2008. 

Appendici 
1 Le appendici 1.1 e 1.2 sono ora numerate come appendice 2.1 e appendice 2.2. 
L’appendice 2.1 è modificata secondo la versione annessa.25 
2 L'appendice 3.6 è modificata (concerne solo il testo francese) e l'appendice 4 è 
sostituita dalla versione annessa. 

  

24 RS 734.7 
25 Le modifiche di cui all'appendice 2.1 sono inserite nell'O menzionata. 
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3 Alla presente ordinanza sono aggiunte le appendici 1.1–1.6 e 2.3 secondo la ver-
sione annessa. 
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Appendice 1.1 
(art. 3, 3a, 3b, 3d, 3g, 3h e 22 cpv. 2) 

Condizioni di raccordo per le piccole centrali idroelettriche 

1 Definizione degli impianti 

1.1 In generale 
  Piccola centrale idroelettrica: qualsiasi impianto tecnico autonomo per la 

produzione di elettricità in un determinato luogo a partire dalla forza idrica. 
Rientrano in questa categoria segnatamente le dighe, le prese d’acqua, le 
condotte forzate, le turbine, i generatori, i punti di immissione, le stazioni di 
comando. Le centrali con utilizzo di acqua di dotazione sono considerate 
impianti autonomi. 

1.2 Impianti ampliati o rinnovati in misura considerevole 
  Un impianto è considerato ampliato o rinnovato in misura considerevole ai 

sensi dell’articolo 3a lettera b, se: 
a. rispetto alla media degli ultimi due anni d’esercizio completi antece-

denti il 1° gennaio 2006, aumenta la produzione di elettricità almeno 
del 20 per cento; oppure 

b. è stato disattivato precedentemente al 1° gennaio 2006 e alla riattiva-
zione aumenta la produzione di elettricità almeno del 10 per cento 
rispetto agli ultimi due anni d’esercizio completi prima della disattiva-
zione. 

1.3 Esigenze minime 
  L’Ufficio federale può definire, attraverso direttive, esigenze minime ecolo-

giche ed energetiche. 

2 Categorie 

Le categorie sono integrate nel calcolo in base al numero 3. 

3 Calcolo della rimunerazione 

3.1 La rimunerazione è composta di una rimunerazione di base e di bonus. 
Possono essere applicabili diversi bonus. 



Energia 

32 

734.71 

3.2 Rimunerazione di base: la potenza dell’impianto determinante per la fissa-
zione della rimunerazione è la potenza equivalente. Essa corrisponde al quo-
ziente fra l’energia elettrica in kWh misurata nell’anno civile in questione al 
punto di immissione e la somma delle ore del medesimo anno civile, detratte 
le ore piene prima della messa in esercizio dell’impianto e dopo la sua disat-
tivazione. L’ammontare della rimunerazione di base è calcolato sulla base 
della potenza equivalente dell’impianto, pro rata rispetto alle seguenti classi 
di potenza: 

Classe di potenza Rimunerazione di base 
(cent./kWh) 

  

≤10 kW 26 
≤50 kW 20 
≤300 kW 14.5 
≤1 MW 11 
≤10 MW 7.5 
  

3.3 Bonus secondo i livelli di pressione: l’ammontare del bonus secondo i livelli 
di pressione è calcolato sulla base del dislivello lordo dell’impianto, pro rata 
rispetto alle seguenti classi di dislivello: 

Classe di dislivello (m) Bonus (cent./kWh) 
  

≤5 4.5 
≤10 2.7 
≤20 2 
≤50 1.5 
>50 1 
  

3.4 Bonus per le opere idrauliche: se la quota destinata alla realizzazione delle 
opere idrauliche secondo lo stato della tecnica (condotte forzate incluse) è 
inferiore al 20 per cento dei costi di investimento complessivi del progetto, il 
diritto al bonus per le opere idrauliche decade. Se essa è superiore al 50 per 
cento, si ha diritto al bonus completo. Per valori compresi fra il 20 e il 50 per 
cento viene effettuata un’interpolazione lineare secondo il seguente grafico. 
Il bonus è calcolato sulla base della potenza equivalente dell’impianto, pro 
rata rispetto alle classi di potenza. Le centrali con utilizzo di acqua di dota-
zione sono considerate impianti autonomi. 
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  Bonus per le opere idrauliche secondo le classi di potenza: 

Classe di potenza (kW) Bonus per le opere idrauliche 
(cent./kWh) 

  

≤10  5.5 
≤50  4 
≤300  3 
>300  2.5 
  

3.5 La rimunerazione effettiva viene calcolata per ogni anno civile, sulla base 
dell’elettricità effettivamente misurata al punto di immissione in rete, nel 
modo seguente: 
a. sino alla fine del primo anno civile completo in cui l’impianto è in fun-

zione, sulla base della produzione lorda di elettricità prevista di cui al 
numero 5.1 lettera c; 

b. in ogni successivo anno civile, sulla base della produzione effettiva 
dell’anno precedente. 

3.6 La rimunerazione massima, bonus inclusi, ammonta a 35 centesimi/kWh. 

4 Riduzione annua, durata della rimunerazione 

4.1 La riduzione annua ammonta allo 0 per cento. 
4.2 I periodi di ammortamento e di rimunerazione hanno una durata di 25 anni. 

Il periodo di rimunerazione inizia dopo la messa in esercizio dell’impianto e 
termina il 31 dicembre successivo alla fine del periodo di ammortamento. 
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5 Procedura di notifica e di decisione 

5.1 Notifica 
  La notifica deve contenere almeno le seguenti indicazioni: 

a. consenso dei proprietari fondiari; 
b. potenza meccanica media lorda: 
c. produzione lorda di elettricità prevista, in kWh per anno civile; 
d. dislivello lordo in m; 
e. tipo di acque sfruttate (corsi d’acqua / altre acque) e tipo di centrale; 
f. data di messa in esercizio prevista; 
g. per gli impianti rinnovati e ampliati: i dati di produzione degli ultimi 

due anni d’esercizio completi antecedenti al 1° gennaio 2006; 
h. per gli impianti disattivati: la data di disattivazione e i dati di produzio-

ne degli ultimi due anni d’esercizio completi antecedenti alla disattiva-
zione; 

i. i costi di investimento complessivi del progetto, ripartiti per componen-
ti principali; vanno elencati separatamente in particolare i costi di inve-
stimento relativi alle opere idrauliche (condotte forzate incluse). 

5.2 Notifica dello stato di avanzamento del progetto 
  La notifica dello stato di avanzamento del progetto deve essere presentata al 

più tardi entro quattro anni dalla notifica del progetto e deve contenere alme-
no le seguenti indicazioni: 
a. licenza di costruzione, concessione; 
b. parere del gestore di rete in merito alla notifica di cui all’articolo 3i; 
c. eventuali modifiche dei dati di cui al numero 5.1; 
d. data di messa in esercizio prevista; 

5.3 Notifica della messa in esercizio 
  La notifica della messa in esercizio deve essere effettuata al più tardi sei anni 

dopo la notifica del progetto e deve contenere almeno le seguenti indica-
zioni: 
a. data di messa in esercizio; 
b. eventuali variazioni rispetto alle indicazioni di cui al numero 5.1. 

6 Dati d’esercizio 

  Se l’Ufficio federale lo richiede, il gestore dell’impianto deve consentirgli di 
prendere visione dei dati d’esercizio. 
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Appendice 1.2 
(art. 3a, 3b, 3d, 3g, 3h e 22 cpv. 2) 

Condizioni di raccordo per gli impianti fotovoltaici 

1 Definizione degli impianti 

1.1 In generale 
  Gli impianti fotovoltaici consistono di un campo fotovoltaico di uno o più 

convertitori e di un punto di immissione. Il campo fotovoltaico può essere 
composto di diversi sottocampi simili. Per quanto riguarda la rimunerazione, 
i sottocampi che appartengono a diverse categorie di impianti secondo il 
numero 2 sono considerati impianti autonomi. 

1.2 Impianti ampliati o rinnovati in misura considerevole 
  Un impianto è considerato ampliato o rinnovato in misura considerevole ai 

sensi dell’articolo 3a lettera b, se rispetto agli ultimi cinque anni d’esercizio 
completi aumenta la sua produzione di elettricità almeno del 50 per cento. 

2 Categorie 

2.1. Impianti isolati 
  Impianti che non hanno alcun collegamento architettonico con una costru-

zione. Esempi: impianti in giardini o su terreni incolti. 
2.2. Impianti annessi 
  Impianti collegati architettonicamente a una costruzione o ad altri impianti 

di un’infrastruttura e destinati esclusivamente alla produzione di elettricità. 
Esempi: pannelli posati sui tetti con un sistema di fissaggio o montati su un 
tetto di tegole. 

2.3. Impianti integrati 
  Impianti integrati in un edificio e adibiti a una duplice funzione. Esempi: 

moduli fotovoltaici inseriti al posto delle tegole o di elementi della facciata, 
moduli integrati in pareti insonorizzanti. 
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3 Calcolo della rimunerazione 

3.1 La rimunerazione per gli impianti nuovi è calcolata come segue: 

Categoria di impianto  Classe di potenza Rimunerazione (cent./kWh)
   

Impianti isolati ≤10 kW 65 
 ≤30 kW 54 
 ≤100 kW 51 
 >100 kW 49 
   
Impianti annessi ≤10 kW 75 
 ≤30 kW 65 
 ≤100 kW 62 
 >100 kW 60 
   
Impianti integrati ≤10 kW 90 
 ≤30 kW 74 
 ≤100 kW 67 
 >100 kW 62 
   

3.2 La rimunerazione per gli impianti con potenza nominale >10 kW è calcolata 
pro rata rispetto alle classi di potenza. 

3.3 Per l’attribuzione alle classi di potenza è utilizzata la potenza di punta DC 
normalizzata del generatore solare. 

4 Riduzione annua, durata della rimunerazione 

4.1 A partire dal 2010, i tassi di rimunerazione di cui ai numeri 3.1 e 3.2 dimi-
nuiscono dell’8 per cento l’anno. 

4.2 I periodi di ammortamento e di rimunerazione hanno una durata di 25 anni. 
Il periodo di rimunerazione inizia dopo la messa in esercizio dell’impianto e 
termina il 31 dicembre successivo alla fine del periodo di ammortamento. 

5 Procedura di notifica e di decisione 

5.1 Notifica 
  La notifica deve contenere almeno le seguenti indicazioni: 

a. categoria dell’impianto; 
b. potenza nominale; 
c. produzione annua prevista; 
d. consenso dei proprietari fondiari; 
e. data di messa in esercizio prevista; 
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5.2 Notifica dello stato di avanzamento del progetto 
  La notifica dello stato di avanzamento del progetto deve essere presentata al 

più tardi sei mesi dopo la notifica del progetto e deve contenere almeno le 
seguenti indicazioni: 
a. licenza di costruzione, se necessaria; 
b. parere del gestore di rete in merito alla notifica di cui all’articolo 3i; 
c. eventuali modifiche dei dati di cui al numero 5.1. 

5.3 Notifica della messa in esercizio 
  La notifica della messa in esercizio deve essere effettuata al più tardi 

24 mesi dopo la notifica del progetto per gli impianti integrati e 15 mesi per 
tutti gli altri impianti, e deve contenere almeno le seguenti indicazioni: 
a. data di messa in esercizio; 
b. verbale di collaudo con descrizione tecnica dettagliata; 
c. eventuali variazioni rispetto alle indicazioni di cui al numero 5.1. 

6 Dati d’esercizio 

  Se l’Ufficio federale lo richiede, il gestore dell’impianto deve consentirgli di 
prendere visione dei dati d’esercizio. 
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Appendice 1.3 
(art. 3a, 3b, 3d, 3g, 3h e 22 cpv. 2) 

Condizioni di raccordo per l’energia eolica 

1 Definizione degli impianti 

1.1 In generale 
  Gli impianti a energia eolica (aerogeneratori) sono composti di un rotore, di 

un convertitore, di una torre, di un basamento e di un allacciamento alla rete. 
Se una serie di aerogeneratori si trova in un unico sito (parco eolico), ogni 
unità composta di rotore, convertitore, torre e basamento è considerata un 
impianto autonomo. 

1.2 Impianti ampliati o rinnovati in misura considerevole 
  Un impianto è considerato ampliato o rinnovato in misura considerevole ai 

sensi dell’articolo 3a lettera b, se rispetto alla media degli ultimi due anni 
d’esercizio completi antecedenti il 1° gennaio 2006 aumenta la produzione 
di elettricità almeno del 20 per cento. 

2 Categorie 

2.1 Piccoli impianti eolici 
  Aerogeneratori con una potenza elettrica nominale fino a 10 kW compresi. 
2.2 Grandi impianti eolici 
  Aerogeneratori con una potenza elettrica nominale superiore a 10 kW. 

3 Calcolo della rimunerazione 

3.1 La rimunerazione per l’elettricità prodotta da piccoli impianti eolici ammon-
ta a 20 cent./kWh per tutta la durata del periodo di rimunerazione. 

3.2 La rimunerazione per l’elettricità prodotta da grandi impianti eolici ammonta 
a 20 cent./kWh per cinque anni a partire dal momento della messa in eserci-
zio regolare. 

3.3 Dopo cinque anni, la produzione media di elettricità (reddito effettivo) viene 
confrontata con il reddito di riferimento del medesimo impianto ai sensi del 
numero 3.4: 
a. se il reddito effettivo raggiunge o supera il 150 per cento del reddito di 

riferimento, la rimunerazione viene subito ridotta a 17 cent./kWh fino 
alla fine del periodo di rimunerazione; 
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b. se il reddito effettivo è inferiore al 150 per cento del reddito di riferi-
mento, il pagamento della rimunerazione di 20 cent./kWh viene prolun-
gato di due mesi ogni 75 millesimi di differenza tra il reddito effettivo 
e  il reddito di riferimento. In seguito la rimunerazione è ridotta a 
17 cent./kWh fino alla fine del periodo di rimunerazione. 

3.4 Il reddito di riferimento è calcolato sulla base della curva di potenza caratte-
ristica e dell’altezza del mozzo dell’impianto a energia eolica effettivamente 
scelto, e delle caratteristiche dell’ubicazione di riferimento «Svizzera». 

  Le caratteristiche dell’ubicazione di riferimento «Svizzera» sono le seguenti: 
1. velocità media del vento = 4,5 m/s a 50 m di altezza dal suolo 
2. profilo altimetrico logaritmico 
3. distribuzione di Weibull con k = 2,0 
4. valore di rugosità = 0,1 m 

  L’Ufficio federale è incaricato di definire in una direttiva il calcolo detta-
gliato. 

4 Riduzione annua e durata della rimunerazione 

4.1 A partire dal 2013, i tassi di rimunerazione per i nuovi impianti, previsti ai 
punti 3.1 e 3.2, diminuiscono ogni anno dell’1,5 per cento. 

4.2 I periodi di ammortamento e di rimunerazione hanno una durata di 20 anni. 
Il periodo di rimunerazione inizia dopo la messa in esercizio dell’impianto e 
termina il 31 dicembre successivo alla fine del periodo di ammortamento. 

5 Procedura di notifica e di decisione 

5.1 Notifica 
  La notifica deve contenere almeno le seguenti indicazioni: 

a. ubicazione dell’impianto con indicazione dell’altitudine sul livello del 
mare; 

b. consenso dei proprietari fondiari; 
c. potenza nominale; 
d. produzione annua prevista; 
e data di messa in esercizio prevista; 

5.2 Notifica dello stato di avanzamento del progetto 
  La notifica dello stato di avanzamento del progetto deve essere presentata al 

più tardi due anni dopo la notifica del progetto e deve contenere almeno le 
seguenti indicazioni: 
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a. licenza di costruzione; 
b. parere del gestore di rete in merito alla notifica di cui all’articolo 3i; 
c. eventuali modifiche dei dati di cui al numero 5.1. 

5.3 Notifica della messa in esercizio 
  La notifica della messa in esercizio deve essere effettuata al più tardi cinque 

anni dopo la notifica del progetto e deve contenere almeno le seguenti indi-
cazioni: 
a. designazione del tipo di impianto; 
b. potenza elettrica nominale; 
c. altezza del mozzo; 
d. equipaggiamenti supplementari, ad es. riscaldamento delle pale del 

rotore; 
e. data della messa in esercizio; 
f. eventuali modifiche dei dati di cui al numero 5.1. 

6 Dati d’esercizio 

  Se l’Ufficio federale lo richiede, il gestore dell’impianto deve consentirgli di 
prendere visione dei dati d’esercizio. 
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Appendice 1.4 
(art. 3a, 3b, 3d, 3g, 3h e 22 cpv. 2) 

Condizioni di raccordo per gli impianti geotermici 

1 Definizione degli impianti 

1.1 Gli impianti geotermici consistono di una parte sotterranea (una o più perfo-
razioni, serbatoio) e di una parte fuori terra (convertitore, distribuzione di 
energia) e servono alla produzione di elettricità e calore. 

1.2 Gli impianti geotermici non devono impiegare altri vettori energetici rinno-
vabili o fossili insieme all’energia geotermica in un medesimo impianto. 

1.3 Essi devono presentare un coefficiente di sfruttamento globale minimo 
secondo il diagramma seguente: 

Esigenze minime relative al coefficiente di sfruttamento annuo
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  Il coefficiente di sfruttamento globale si riferisce all’energia annua misurata 
alla testa del pozzo. 

  Se il coefficiente di sfruttamento globale risulta per un anno civile inferiore 
di oltre il 20 per cento al coefficiente richiesto in regime normale, o sempli-
cemente inferiore per due anni civili consecutivi, il diritto alla rimunerazione 
a copertura dei costi decade fintanto che non viene di nuovo raggiunto per 
un anno civile il coefficiente di sfruttamento energetico globale minimo. 

1.4 Impianti ampliati o rinnovati in misura considerevole 
  Un impianto è considerato ampliato o rinnovato in misura considerevole ai 

sensi dell’articolo 3a lettera b se rispetto alla media degli ultimi due anni 
d’esercizio completi antecedenti il 1° gennaio 2006 aumenta la produzione 
di elettricità almeno del 25 per cento. 
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2 Calcolo della rimunerazione 

2.1 L’entità della rimunerazione è determinata in funzione della potenza elettrica 
nominale Pel dell’impianto: 

Classe di potenza Pel Rimunerazione (cent./kWh) 
  

≤5 MW 30.0 
≤10 MW 27.0 
≤20 MW 21.0 
>20 MW 17.0 
  

2.2 La rimunerazione per gli impianti con potenza nominale >5 MW è calcolata 
pro rata rispetto alle classi di potenza. 

3 Riduzione annua, durata della rimunerazione 

3.1 A partire dal 2018, i tassi di rimunerazione per i nuovi impianti ai sensi dei 
numeri 2.1 e 2.2 diminuiscono ogni anno dello 0,5 per cento. 

3.2 I periodi di ammortamento e di rimunerazione hanno una durata di 20 anni. 
Il periodo di rimunerazione inizia dopo la messa in esercizio dell’impianto e 
termina il 31 dicembre successivo alla fine del periodo di ammortamento. 

4 Procedura di notifica e di decisione 

4.1 Notifica 
  La notifica deve contenere almeno le seguenti indicazioni: 

a. ubicazione dell’impianto; 
b. consenso dei proprietari fondiari; 
c. potenza nominale elettrica e termica; 
d. produzione lorda annua progettata (elettrica e termica); 
e. sfruttamento di calore progettato e consenso dei presumibili acquirenti 

del calore; 
f. fluido del sistema di raffreddamento a circuito chiuso; 
g. data di messa in esercizio prevista; 

4.2 Notifica dello stato di avanzamento del progetto 
  La notifica dello stato di avanzamento del progetto deve essere presentata al 

più tardi tre anni dopo la notifica del progetto e deve contenere almeno le 
seguenti indicazioni: 
a. licenza di costruzione; 
b. parere del gestore di rete in merito alla notifica di cui all’articolo 3i; 
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c. possibilità di raccordo per l’energia termica; 
d. eventuali modifiche dei dati di cui al numero 4.1. 

4.3 Notifica della messa in esercizio 
  La notifica della messa in esercizio deve essere effettuata al più tardi sei anni 

dopo la notifica del progetto e deve contenere almeno le seguenti indicazio-
ni: 
a. data della messa in esercizio; 
b. eventuali modifiche dei dati di cui al numero 4.1. 

5 Dati d’esercizio 

Se l’Ufficio federale lo richiede, il gestore dell’impianto deve consentirgli di 
prendere visione dei dati d’esercizio. 
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Appendice 1.5 
(art. 3a, 3b, 3d, 3g, 3h e 22 cpv. 2) 

Condizioni di raccordo per gli impianti a biomassa  
per la produzione di energia 

1 Definizioni 

1.1 Biomassa: qualsiasi materiale organico prodotto direttamente o indiretta-
mente attraverso la fotosintesi, e che non ha subito trasformazioni dovute a 
processi geologici. Fanno parte della biomassa anche tutti i prodotti seconda-
ri e sottoprodotti, residui e rifiuti il cui contenuto energetico proviene dalla 
biomassa. 

1.2 Piante energetiche: piante coltivate principalmente ai fini della produzione 
energetica. 

1.3 Gas biogeno: gas prodotto a partire dalla biomassa di cui al numero 1.1. 

2 Definizione degli impianti 

2.1 Impianti di incenerimento dei rifiuti 
  Impianti per termovalorizzazione di rifiuti urbani che provengono dalle 

economie domestiche, dall’artigianato e dall’industria ai sensi dell’articolo 3 
capoverso 1 dell’ordinanza tecnica del 10 dicembre 199026 sui rifiuti  
(OTR). 

2.2 Forni per l’incenerimento di fanghi 
  Impianti per la termovalorizzazione di fanghi risultanti dalla biomassa 

(fanghi di depurazione, di cartiera, dell’industria alimentare). 
2.3 Impianti a gas di depurazione e a gas di discarica 
  Impianti per lo sfruttamento dei gas di depurazione prodotti da impianti di 

depurazione delle acque reflue o dei gas di discarica. 
2.4 Altri impianti a biomassa 
  Qualsiasi impianto tecnico autonomo per la produzione di elettricità in un 

determinato luogo a partire dalla biomassa. In genere, il funzionamento degli 
impianti per la produzione di energia a partire dalla biomassa si basa su pro-
cessi a più stadi. Questi processi comprendono, in particolare: 
a. il ritiro e il pretrattamento di combustibile o substrato; 
b. un primo stadio di conversione (conversione della biomassa in un pro-

dotto intermedio mediante procedimenti termochimici, fisico-chimici o 
biologici); 

  

26 RS 814.600 
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c. un secondo stadio di conversione (conversione del prodotto intermedio 
in elettricità e calore mediante impianto di cogenerazione); 

d. posttrattamento di sostanze residue e sottoprodotti. 

3 Impianti di incenerimento dei rifiuti 

3.1 Impianti ampliati o rinnovati in misura considerevole 
  Un impianto è considerato ampliato o rinnovato in misura considerevole ai 

sensi dell’articolo 3a lettera b, se rispetto alla media degli ultimi due anni 
d’esercizio completi antecedenti il 1° gennaio 2006 aumenta il proprio coef-
ficiente di sfruttamento elettrico almeno del 25 per cento, con coefficiente di 
sfruttamento del calore almeno pari. 

3.2 Quota rinnovabile 
  Il 50 per cento della quantità di energia prodotta è conteggiata come energia 

rinnovabile. 
3.3 Esigenze energetiche minime 
  Il coefficiente di sfruttamento energetico globale deve soddisfare un valore 

minimo secondo il diagramma seguente: 
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  Se il coefficiente di sfruttamento del calore risulta per un anno civile inferio-
re di oltre il 20 per cento al coefficiente richiesto in regime normale, o sem-
plicemente inferiore per due anni civili consecutivi, il diritto alla rimunera-
zione a copertura dei costi decade fintanto che non viene di nuovo raggiunto 
per un anno civile il coefficiente di sfruttamento energetico globale minimo. 

  I coefficienti di sfruttamento vengono sempre definiti su un anno civile 
completo. 
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  Calcolo del coefficiente di sfruttamento elettrico: la produzione totale di 
elettricità (dal generatore) viene divisa per l’input di energia immesso nella 
caldaia. Il contenuto energetico dei rifiuti viene calcolato a partire dalla 
quantità di vapore e dai parametri del vapore stesso. 

  Calcolo del coefficiente di sfruttamento del calore: la quantità totale di 
energia termica (determinata attraverso misurazione) viene divisa per l’input 
di energia immesso nella caldaia. Il contenuto energetico dei rifiuti viene 
calcolato a partire dalla quantità di vapore e dai parametri del vapore stesso. 

3.4 Esigenze ecologiche minime 
  L’Ufficio federale può definire, mediante direttive, esigenze ecologiche 

minime. 
3.5 Rimunerazione 
  La rimunerazione è calcolata applicando la formula seguente: 
  rimunerazione = 2 × prezzo di costo dell’elettricità – prezzo di mercato 
  La rimunerazione è fissata ogni anno per l’anno successivo sulla base del 

valore medio dell’anno precedente del coefficiente di sfruttamento del 
calore. 

Coefficiente di sfrutta-
mento del calore 

Prezzo di costo 
dell’elettricità (cent./kWh) 

  

0 % 10 
60 % 12,5 
  

  I prezzi di costo dell’elettricità per altri coefficienti di sfruttamento del 
calore vengono dedotti per interpolazione lineare dai valori riportati sopra 
nella tabella. 

3.6 Riduzione annua, durata della rimunerazione 
– La riduzione annua ammonta allo 0 per cento. 
– I periodi di ammortamento e di rimunerazione hanno una durata di 

20 anni. Il periodo di rimunerazione inizia dopo la messa in esercizio 
dell’impianto e termina il 31 dicembre successivo alla fine del periodo 
di ammortamento. 

3.7 Combustione di legname di scarto negli impianti di incenerimento dei rifiuti 
  Se in un impianto di incenerimento dei rifiuti viene conferito almeno il 5 per 

cento in massa di legname di scarto aggiuntivo (riferito all’input dei rifiuti), 
l’impianto riceve pro rata la rimunerazione prevista per gli altri impianti a 
biomassa per l’elettricità prodotta a partire da questo legno, sempre che sia-
no soddisfatte le esigenze minime per i cicli del vapore definite per gli altri 
impianti a biomassa. 



Approvvigionamento elettrico. O 

47 

734.71 

3.8 Procedura di notifica e di decisione 
3.8.1 Notifica 
  La notifica deve contenere almeno le seguenti indicazioni: 

a. progetto che illustri se sono soddisfatte le condizioni di cui all’arti-
colo 3a e al numero 3; 

b quantità di combustibile utilizzate; 
c. potenza elettrica installata (kWel); 
d. produzione lorda di elettricità e calore (kWh) prevista per anno civile; 
e. data di messa in esercizio prevista; 

3.8.2 Notifica dello stato di avanzamento del progetto 
  La notifica dello stato di avanzamento del progetto deve essere presentata al 

più tardi due anni dopo la notifica del progetto e deve contenere almeno le 
seguenti indicazioni: 
a. licenza di costruzione; 
b. parere del gestore di rete in merito alla notifica di cui all’articolo 3i; 
c. eventuali modifiche dei dati di cui al numero 3.8.1; 
d. data della messa in esercizio. 

3.8.3 Notifica della messa in esercizio 
  La notifica della messa in esercizio deve essere effettuata al più tardi quattro 

anni dopo la notifica del progetto e deve contenere almeno le seguenti indi-
cazioni: 
a. eventuali modifiche dei dati di cui al numero 3.8.1; 
b. data della messa in esercizio. 

3.9 Dati d’esercizio 
  Se l’Ufficio federale lo richiede, il gestore dell’impianto deve consentirgli di 

prendere visione dei dati d’esercizio. 

4 Forni per l’incenerimento di fanghi 

4.1 Impianti ampliati o rinnovati in misura considerevole 
  Un impianto è considerato ampliato o rinnovato in misura considerevole ai 

sensi dell’articolo 3a lettera b, se rispetto alla media degli ultimi due anni 
d’esercizio completi antecedenti il 1° gennaio 2006, aumenta il proprio coef-
ficiente di sfruttamento elettrico almeno del 25 per cento, con coefficiente di 
sfruttamento del calore almeno pari. 



Energia 

48 

734.71 

4.2 Esigenze relative ai fanghi e all’incenerimento 
  Si possono impiegare soltanto fanghi disidratati o fanghi essiccati mediante 

energie rinnovabili. 
  Come combustibili aggiuntivi si possono impiegare soltanto combustibili 

rinnovabili. 
4.3 Esigenze energetiche minime 

  Valgono le esigenze di cui al numero 3.3. 

4.4 Esigenze ecologiche minime 
  L’Ufficio federale può definire, attraverso direttive, esigenze ecologiche 

minime. 
4.5 Rimunerazione 
  La rimunerazione è fissata ogni anno per l’anno successivo sulla base del 

valore medio dell’anno precedente del coefficiente di sfruttamento del 
calore. 

Coefficiente di sfruttamento del calore Rimunerazione (cent./kWh) 
  

0 % 10 
60 % 12.5 
  

  Le rimunerazioni per altri coefficienti di sfruttamento del calore vengono 
dedotte per interpolazione lineare dai valori riportati sopra nella tabella. 

4.6 Riduzione annua, durata della rimunerazione 
– La riduzione annua ammonta allo 0 per cento. 
– I periodi di ammortamento e di rimunerazione hanno una durata di 

20 anni. Il periodo di rimunerazione inizia dopo la messa in esercizio 
dell’impianto e termina il 31 dicembre successivo alla fine del periodo 
di ammortamento. 

4.7 Procedura di notifica e di decisione 
  Valgono le esigenze di cui al numero 3.8. 
4.8 Dati dell’impianto 
  Valgono le esigenze di cui al numero 3.9. 

5 Gas di depurazione e gas di discarica 

5.1 Impianti ampliati o rinnovati in misura considerevole 
  Un impianto è considerato ampliato o rinnovato in misura considerevole ai 

sensi dell’articolo 3a lettera b, se rispetto alla media degli ultimi due anni 
d’esercizio completi antecedenti il 1° gennaio 2006, aumenta la produzione 
di elettricità almeno del 25 per cento. 
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5.2 Esigenze energetiche minime 
 Il riscaldamento della torre di fermentazione deve essere effettuato mediante 

calore di recupero. 
  L’impianto di cogenerazione deve presentare un rendimento elettrico mini-

mo conformemente al seguente diagramma: 
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  Il valore deve essere raggiunto seguendo le indicazioni del costruttore relati-
ve al gas di depurazione e nel rispetto delle esigenze definite all’allegato 2, 
numero 82 dell’ordinanza del 16 dicembre 198527 contro l’inquinamento 
atmosferico (OIAt). 

5.3 L’Ufficio federale può imporre ulteriori esigenze ecologiche per quanto 
riguarda lo sfruttamento energetico di cosubstrati. 

5.4 Rimunerazione per il gas di depurazione 
  La rimunerazione è calcolata applicando la formula seguente: 
  rimunerazione in cent./kWh = 193.29 x-0.2012 (x = numero di abitanti equiva-

lenti dell’impianto di depurazione delle acque reflue) 
  La rimunerazione massima ammonta a 24 cent./kWh. 
5.5 Rimunerazione per il gas di discarica 
  La rimunerazione è calcolata applicando la formula seguente: 
  rimunerazione in cent./kWh = 60.673 x-0.2853 (x = potenza elettrica della 

centrale termo-elettrica a blocco in kW) 
  La rimunerazione massima ammonta a 20 cent./kWh. 

  

27 RS 814.318.142.1 
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5.6 Se gas di depurazione o gas di discarica viene immesso nella rete di distribu-
zione del gas naturale e utilizzato in altro luogo per la produzione di elettri-
cità, la rimunerazione è calcolata come indicato al numero 6.6. 

5.7 Riduzione annua e durata della rimunerazione 
  I tassi di rimunerazione per i nuovi impianti diminuiscono ogni anno 

dell’1 per cento a partire dal 2010. 
  I periodi di ammortamento e di rimunerazione hanno una durata di 20 anni. 

Il periodo di rimunerazione inizia dopo la messa in esercizio dell’impianto e 
termina il 31 dicembre successivo alla fine del periodo di ammortamento. 

5.8 Procedura di notifica e di decisione 
5.8.1 Notifica 
  La notifica deve contenere almeno le seguenti indicazioni: 

a. progetto che illustri se sono soddisfatte le condizioni di cui all’articolo 
3a e ai numeri 5.1–5.3; 

b. tipo e quantità delle biomassa utilizzate a scopo energetico; 
c. potenza elettrica installata (kWel); 
d. produzione lorda di elettricità e calore (kWh) prevista per anno civile 
e. data di messa in esercizio prevista; 
f. numero di abitanti equivalenti dell’impianto. 

5.8.2 Notifica dello stato di avanzamento del progetto 
  La notifica dello stato di avanzamento del progetto deve essere presentata al 

più tardi due anni dopo la notifica del progetto e deve contenere almeno le 
seguenti indicazioni: 
a. licenza di costruzione; 
b. parere del gestore di rete in merito alla notifica di cui all’articolo 3i; 
c. eventuali modifiche dei dati di cui al numero 5.8.1; 
d. data di messa in esercizio prevista. 

5.8.3 Notifica della messa in esercizio 
  La notifica della messa in esercizio deve essere effettuata al più tardi quattro 

anni dopo la notifica del progetto e deve contenere almeno le seguenti indi-
cazioni: 
a. eventuali modifiche dei dati di cui al numero 5.8.1; 
b. data della messa in esercizio. 

5.9 Dati d’esercizio 
  Se l’Ufficio federale lo richiede, il gestore dell’impianto deve consentirgli di 

prendere visione dei dati d’esercizio. 
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6 Altri impianti a biomassa 

6.1 Impianti ampliati o rinnovati in misura considerevole 
Un impianto è considerato ampliato o rinnovato in misura considerevole ai 
sensi dell’articolo 3a lettera b, se rispetto alla media degli ultimi due anni 
d’esercizio completi antecedenti il 1° gennaio 2006, con coefficiente di 
sfruttamento del calore almeno pari: 
a. nel caso di cicli del vapore: 
 aumenta il proprio coefficiente di sfruttamento elettrico almeno del 

25 per cento; 
b. nel caso di altri impianti di cogenerazione: 
 aumenta la propria produzione di elettricità almeno del 25 per cento. 
 Non sono considerati ampliati o rinnovati in misura considerevole gli 

impianti in cui si passa da combustibili fossili a combustibili rinnovabili 
senza che siano effettuati investimenti ai sensi dell’articolo articolo 3a 
lettera a. 

6.2 Esigenze minime generali 
a. Biomassa ammessa: 

biomassa ai sensi del numero 1.1, a condizione che non siano utilizzate 
materie di cui alla lettera b; 

b. Biomassa non ammessa: 
1. biomassa essiccata con l’ausilio di combustibili fossili, 
2 torba, 
3. rifiuti urbani misti provenienti dalle economie domestiche, 

dall’artigianato e dall’industria e rifiuti simili destinati ad essere 
termovalorizzati negli impianti di incenerimento dei rifiuti, 

4. fanghi e sedimenti dei corsi d’acqua, 
5. prodotti tessili, 
6. gas di discarica, 
7. gas di depurazione, fanghi grezzi degli impianti di depurazione 

delle acque. 
6.3 Esigenze energetiche minime 
  Se il coefficiente di sfruttamento globale risulta per un anno civile inferiore 

di oltre il 20 per cento al coefficiente richiesto in regime normale, o sempli-
cemente inferiore per due anni civili consecutivi, il diritto alla rimunerazione 
a copertura dei costi decade fintanto che non viene di nuovo raggiunto per 
un anno civile il coefficiente di sfruttamento energetico globale minimo. 
a. Cicli del vapore: 

1. I cicli del vapore, in particolare il ciclo Rankine organico, le turbi-
ne a vapore e i motori a vapore devono raggiungere un coefficiente 
di sfruttamento energetico globale minimo secondo il diagramma 
seguente: 
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2. Per il calcolo del coefficiente di sfruttamento energetico globale si 

utilizza il potere calorifico inferiore Hu del combustibile impie-
gato. 
Calcolo del coefficiente di sfruttamento elettrico: la produzione 
complessiva di energia elettrica è divisa per l’input energetico. 
Calcolo del coefficiente di sfruttamento del calore: l’energia ter-
mica sfruttata è divisa per l’input energetico; 

b. Altri impianti di cogenerazione, in particolare centrali termo-elettriche 
a blocco, (micro)turbine a gas, celle a combustibile e motori Stirling: 
1. impianti che riciclano in prevalenza rifiuti e residui biogeni, con-

cime di fattoria e residui del raccolto: 
– il rendimento elettrico dell’impianto di cogenerazione deve 

soddisfare le esigenze di cui al numero 5.2; 
– il fabbisogno di calore dell’impianto di produzione di energia 

(per es. riscaldamento del fermentatore) deve essere coperto 
utilizzando il calore residuo dell’impianto di cogenerazione o 
altre energie rinnovabili; 

2. altri impianti: 
– il rendimento elettrico dell’impianto di cogenerazione deve 

soddisfare le esigenze di cui al numero 5.2. 
– la quota di calore (riferita alla produzione lorda di calore) uti-

lizzato esternamente (cioè escludendo quello utilizzato dal-
l’impianto stesso) ammonta almeno al 50 per cento. 

6.4 Esigenze ecologiche minime 
  L’Ufficio federale può definire, attraverso direttive, esigenze ecologiche 

minime. 
6.5 Calcolo della rimunerazione 

a. La potenza determinate per la fissazione della rimunerazione è la 
potenza equivalente dell’impianto. Essa corrisponde al quoziente fra 
l’energia elettrica in kWh da prelevare nell’anno civile in questione e la 
somma delle ore del medesimo anno civile, detratte le ore piene prima 
della messa in esercizio dell’impianto e dopo la sua disattivazione. 
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b. L’energia elettrica misurata al punto di immissione è determinante per 
il calcolo della potenza equivalente; questa, a sua volta, serve per il cal-
colo della rimunerazione di base. I tassi di rimunerazione sono fissati in 
modo da tenere conto del fabbisogno proprio di energia elettrica del-
l’impianto. 

c. L’ammontare della rimunerazione di base è calcolato sulla base della 
potenza equivalente dell’impianto, pro rata rispetto alle seguenti classi 
di potenza: 

Classe di potenza Rimunerazione di base 
(cent./kWh) 

  

≤50 kW 24 
≤100 kW 21.5 
≤500 kW 19 
≤5 MW 16 
>5 MW 15 
  

d. bonus per legna: per lo sfruttamento energetico di legname vengono 
corrisposti 3 cent./kWh; 

e. bonus per biomassa agricola: viene accordato se: 
1. viene impiegato concime di fattoria (letame e colaticcio provenien-

ti dall’allevamento) o concime di fattoria insieme a resti del rac-
colto, sostanze residue della produzione agricola o prodotti agrico-
li declassati; e 

2. la quota di cosubstrati non agricoli e piante energetiche non supera 
il 20 per cento (rispetto alla massa fresca). 

f. L’ammontare del bonus agricolo è calcolato sulla base della potenza 
equivalente dell’impianto, pro rata rispetto alle seguenti classi di 
potenza: 

Classe di potenza Bonus agricolo (cent./kWh) 
  

≤50 kW 15 
≤100 kW 13,5 
≤500 kW 11 
≤5 MW 4 
>5 MW 0 
  

g. I bonus di cui alle lettere d ed e non sono cumulabili. 
h. Per gli altri impianti di cogenerazione ai sensi del numero 6.3 lettera b, 

è accordato un bonus per lo sfruttamento esterno del calore (bonus di 
cogenerazione) di 2 cent./kWh se lo sfruttamento esterno del calore 
supera le esigenze minime almeno del 20 per cento (rispetto alla produ-
zione lorda di calore). 
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6.6 Se gas biogeno viene immesso nella rete di distribuzione del gas naturale e 
utilizzato in altro luogo per la produzione di elettricità, la rimunerazione 
ammonta a 15 cent./kWh; si applicano le esigenze minime di cui al numero 
6.3 lettera b punto 2 e di cui al numero 6.4; inoltre occorre assicurare che u-
n’organizzazione privata effettui registrazioni sulla provenienza del gas, il 
rispetto delle esigenze minime, le quantità immesse in rete e l’utilizzazione. 

6.7 Rimunerazione effettiva 
  La rimunerazione effettiva viene calcolata per ogni anno civile sulla base 

dell’elettricità effettivamente misurata al punto di immissione in rete, nel 
modo seguente: 
a. sino alla fine del primo anno civile completo in cui l’impianto è in fun-

zione, sulla base della produzione lorda di elettricità prevista di cui al 
numero 6.9.1 lettera c; 

b. in ogni successivo anno civile, sulla base della produzione effettiva del-
l’anno precedente. 

6.8 Riduzione annua, durata della rimunerazione 
a. La riduzione annua ammonta allo 0 per cento. 
b. I periodi di ammortamento e di rimunerazione hanno una durata di 

20 anni. Il periodo di rimunerazione inizia dopo la messa in esercizio 
dell’impianto e termina il 31 dicembre successivo alla fine del periodo 
di ammortamento. 

6.9 Procedura di notifica e di decisione 
6.9.1 Notifica 
  La notifica deve contenere almeno le seguenti indicazioni: 

a. progetto che illustri se sono soddisfatte le condizioni di cui all’ articolo 
3a e ai numeri 6.2–6.4; 

b. potenza nominale elettrica e termica; 
c. produzione lorda di elettricità e calore (kWh) prevista per anno civile e 

calore sfruttato esternamente (kWh) previsto per anno civile; 
d. tipo e quantità delle biomasse utilizzate a scopo energetico; 
e. tipo, quantità e potere calorifico inferiore medio del prodotto interme-

dio; 
f. data di messa in esercizio prevista. 

6.9.2 Notifica dello stato di avanzamento del progetto 
  La notifica dello stato di avanzamento del progetto deve essere presentata al 

più tardi due anni dopo la notifica del progetto e deve contenere almeno le 
seguenti indicazioni: 
a. licenza di costruzione; 
b. parere del gestore di rete in merito alla notifica di cui all’articolo 3i; 
c. eventuali modifiche dei dati di cui al numero 6.9.1; 
d. data di messa in esercizio prevista. 



Approvvigionamento elettrico. O 

55 

734.71 

6.9.3 Notifica della messa in esercizio 
  La notifica della messa in esercizio deve essere effettuata al più tardi quattro 

anni dopo la notifica del progetto e deve contenere almeno le seguenti indi-
cazioni: 
a. eventuali modifiche dei dati di cui al numero 6.9.1; 
b. data della messa in esercizio. 

6.10 Dati d’esercizio 
  Se l’Ufficio federale lo richiede, il gestore dell’impianto deve consentirgli di 

prendere visione dei dati d’esercizio. 
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Appendice 1.6 
(art. 17a e 17b) 

Garanzia contro i rischi per gli impianti geotermici 

1 Esigenze minime per gli impianti geotermici 

1.1 Gli impianti geotermici devono presentare il coefficiente di sfruttamento 
globale minimo di cui all’appendice 1.4 numero 1.3. 

1.2 Nella media annua, gli impianti geotermici devono presentare un coefficien-
te di sfruttamento elettrico almeno dell’1,5 per cento. 

  L’indice di sfruttamento globale si riferisce all’energia annua misurata alla 
testa del pozzo. 

1.3 Gli impianti geotermici non devono impiegare vettori energetici fossili 
insieme all’energia geotermica in un medesimo impianto. 

2 Costi garantiti 

2.1 La fideiussione a garanzia contro i rischi degli impianti geotermici copre al 
massimo il 50 per cento dei costi dei sondaggi e delle prove del progetto. 

2.2 Possono essere conteggiate come costi dei sondaggi e delle prove le voci 
seguenti: 
a. preparazione e smantellamento del cantiere di perforazione; 
b. costi di perforazione, comprese tubazioni e cementazione per tutte le 

perforazioni di produzione, iniezione e sondaggio previste; 
c. misurazioni del foro di trivellazione, strumentazione compresa; 
d. prove di pompaggio; 
e. stimolazione del serbatoio; 
f. prove di circolazione; 
g. analisi chimiche; 
h. assistenza geologica. 

3 Procedura 

3.1 Domanda 
  La domanda deve fornire informazioni, in particolare, in merito a: 

a. l’ubicazione dell’impianto, le condizioni geologiche e idrogeologiche 
locali e le relative basi; 

b. le proprietà pronosticate dell’acquifero o del serbatoio e le ricerche su 
cui poggiano tali dati; 
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c. la capacità di estrazione, la temperatura e la mineralizzazione del fluido 
pronosticate e le ricerche su cui poggiano tali dati; 

d. la definizione dei criteri di successo, parziale successo o insuccesso per 
quanto riguarda la resa e la temperatura e mineralizzazione del fluido; 

e. il programma dettagliato delle perforazioni e delle prove; 
f. la potenza progettata dell’impianto e la produzione di energia (termica 

ed elettrica); 
g. l’utilizzazione progettata di energia e la fattibilità in caso di successo e 

di parziale successo; 
h. i previsti acquirenti di elettricità e calore in caso di successo e di parzia-

le successo; 
i. la prevista utilizzazione delle perforazioni in caso di insuccesso; 
j. la prevista forma giuridica e l’identità della società responsabile della 

gestione; 
k. il finanziamento del progetto nella fase delle perforazioni e delle prove, 

nella fase di ampliamento e nella fase di esercizio; 
3.2 Trattazione delle domande 

a. La società nazionale di rete notifica il ricevimento della domanda 
all’Ufficio federale. 

b. L’Ufficio federale designa un gruppo di esperti indipendente. 
c. Il gruppo di esperti esamina la domanda e la valuta, in particolare, per 

quanto riguarda: 
1. la capacità di estrazione, la temperatura e la mineralizzazione del 

fluido pronosticate; 
2. il livello tecnico del programma di perforazione, di stimolazione e 

di prova; 
3. la fattibilità del previsto sfruttamento dell’energia in caso di suc-

cesso e di parziale successo. 
d. Il gruppo sottopone alla società nazionale di rete una raccomandazione 

motivata sulla concessione o sul rifiuto della domanda. In caso di valu-
tazione positiva della domanda, sottopone alla società nazionale di rete 
una raccomandazione motivata sui criteri di successo, parziale successo 
o insuccesso da adottare (capacità di estrazione, temperatura e minera-
lizzazione del fluido) e sull’ammontare della fideiussione da concedere. 

e. La società nazionale di rete esamina se il progetto trova posto nell’am-
bito della somma massima dei supplementi secondo l’articolo 7a capo-
verso 4 della legge. 

f. La società nazionale di rete trasmette al richiedente una decisione di 
massima vincolante in cui comunica se, in caso di parziale successo o 
insuccesso, gli può essere concessa una fideiussione e a quanto tale 
fideiussione ammonterebbe in caso di parziale successo o di insuccesso. 

g. La società nazionale di rete trasmette la decisione all’Ufficio federale. 
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3.3 Esecuzione del progetto e decisione in merito alla fideiussione 
a. L’Ufficio federale designa un esperto indipendente quale accompagna-

tore del progetto. 
b. Il promotore del progetto esegue le perforazioni e le prove previste. 

L’accompagnatore del progetto segue il progetto nella fase delle perfo-
razioni e delle prove. Sorveglia le perforazioni, la stimolazione e le 
prove, valuta i risultati delle prove e rende conto al gruppo di esperti. 

c. Al termine dei lavori, il gruppo di esperti esamina i risultati delle perfo-
razioni e delle prove e li valuta sotto il profilo del successo, parziale 
successo o insuccesso. 

d. La società nazionale di rete, mediante una decisione vincolante, comu-
nica al promotore del progetto il risultato dell’esame in particolare sotto 
il profilo del successo, parziale successo o insuccesso, e l’ammontare 
della fideiussione da versare. 

3.4 Il gruppo di esperti può fare capo ad altri specialisti. 
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Appendice 2.1 

Esigenze per la commercializzazione di scaldacqua, serbatoi di 
accumulo dell’acqua calda e accumulatori di calore 

L’appendice 2.1 è modificata come segue: 

...28 

  

28 Le modifiche qui appresso sono inserite nell'O menzionata. 
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Appendice 2.3 
(art. 7 cpv. 1 e 2, 10 cpv. 1–4, 11 cpv. 1 e 21a cpv. 1 lett. c) 

Esigenze per la commercializzazione di lampade elettriche per 
uso domestico con raccordo alla rete (fonti di luce) 

1 Campo d’applicazione 

1.1 Questa appendice si applica alle lampade elettriche per uso domestico con 
raccordo alla rete (lampade a incandescenza e lampade fluorescenti con star-
ter integrato) nonché alle lampade fluorescenti per uso domestico (compresi 
i tubi fluorescenti e le lampade fluorescenti compatte senza starter integrato), 
anche quando sono commercializzate per un uso non domestico. 

1.2 L’appendice non riguarda le seguenti lampade: 
a. lampade che producono un flusso luminoso superiore a 6500 lumen 

(lm); 
b. le lampade la cui potenza assorbita è inferiore a 4 watt (W); 
c. le lampade con riflettore; 
d. le lampade commercializzate principalmente per un’utilizzazione con 

altre fonti di energia, come ad esempio le pile; 
e. le lampade commercializzate per una funzione principale che non è la 

produzione di luce visibile (lunghezza d’onda dello spettro tra 400 e 
800 nm); 

f. le lampade commercializzate in quanto parti di un prodotto la cui fun-
zione principale non è l’illuminazione. Tuttavia, quando la lampada è 
offerta separatamente per la vendita, per la locazione o per l’acquisto a 
rate o esposta (ad es. in quanto pezzo di ricambio), si applica la presen-
te appendice. 

2 Esigenze per la commercializzazione 

2.1 Le lampade di cui al numero 1.1 possono essere commercializzate unica-
mente se raggiungono almeno la classe di efficienza energetica E in base alla 
Direttiva 98/11/CE della Commissione europea del 27 gennaio 199829 con-
cernente l’etichettatura indicante l’efficienza energetica delle lampade per 
uso domestico. 

  

29 GU L 71 del 10.3.1998, pag. 1. 
  Il testo della direttiva è ottenibile presso l’UFCL,Vendita di pubblicazioni federali, 3003 

Berna, alle condizioni previste nell’O del 23 nov. 2005 sugli emolumenti per le pubblica-
zioni (RS 172.041.11), oppure presso il Centro svizzero d’informazioni sulle norme tec-
niche (switec), Mühlebachstr. 54, 8008 Zurigo. 
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2.2 Le esigenze di cui al numero 2.1 non riguardano: 
a. lampade da utilizzare in un apparecchio il cui scopo principale non è la 

produzione di luce; 
b. lampade ad incandescenza per decorazione30 con una potenza assorbita 

massima di 60 Watt (W); il numero massimo di pezzi per modello e an-
no è limitato a 10 000; 

c. lampade speciali31 in numero ridotto di pezzi; 
d. lampade tubolari di ricambio. 

2.3 I portalampada utilizzabili solamente con lampade che non raggiungono 
almeno la classe di efficienza E non possono essere commercializzati. Ciò 
riguarda in particolare gli zoccoli per le lampade tubolari. 

3 Omologazione energetica 

  Il consumo d’energia e altre proprietà delle lampade designate nel numero 
1.1 sono misurati conformemente alla norma europea EN 50285. 

4 Dichiarazione di conformità 

  La dichiarazione di conformità deve contenere le indicazioni seguenti: 
a. il nome e l’indirizzo del produttore o del suo rappresentante domiciliato 

in Svizzera; 
b. una descrizione della lampada; 
c. una dichiarazione secondo la quale la lampada in questione soddisfa le 

esigenze di cui al numero 2; 
d. il nome e l’indirizzo della persona che firma la dichiarazione di con-

formità per il produttore o per il suo rappresentante domiciliato in Sviz-
zera. 

5 Documentazione tecnica 

  La documentazione tecnica deve contenere le indicazioni seguenti: 
a. una descrizione generale della lampada; 
b. i progetti, disegni e piani di fabbricazione, segnatamente di pezzi, grup-

pi di montaggio e circuiti; 

  

30 Sono considerate lampade per decorazione le lampade con filamento decorativo visibile, 
le lampade colorate e le lampade con forme decorative. 

31 Sono considerate lampade speciali ai sensi di questa deroga le lampade per scopi partico-
lari, per le quali, a causa del ridotto numero di pezzi, non vengono offerte lampade secon-
do il numero 2.1. 
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c. le descrizioni e spiegazioni necessarie per la comprensione di detti dise-
gni e piani nonché del funzionamento del prodotto; 

d. un elenco delle norme applicate interamente o parzialmente, nonché 
una descrizione delle soluzioni adottate per soddisfare le esigenze di cui 
al numero 2; 

e. i risultati dei calcoli di costruzione e delle verifiche fatte; 
f. i rapporti delle omologazioni, propri o allestiti da terzi. 

6 Servizio di omologazione 

  L’Ufficio federale riconosce un servizio di omologazione (art. 21a cpv. 1 
lett. c) qualora tale servizio: 
a. sia privo di qualsiasi legame commerciale, finanziario o di altra natura 

che potrebbe influenzare negativamente i risultati; 
b. impieghi personale sufficientemente istruito e sperimentato; 
c. disponga dei locali e dell’apparecchiatura appropriati; 
d. gestisca un sistema di documentazione appropriato; 
e. garantisca che i dati degni di protezione siano tenuti segreti. 

7 Indicazione del consumo d’energia ed etichettatura 

7.1 Il consumo di energia e le caratteristiche sono indicati conformemente: 
a. alla Direttiva 92/75/CEE del Consiglio del 22 settembre 199232 concer-

nente l’indicazione del consumo di energia e di altre risorse degli appa-
recchi domestici, mediante l’etichettatura ed informazioni uniformi re-
lative ai prodotti; e 

b. alla Direttiva 98/11/CE della Commissione del 27 gennaio 199833 che 
stabilisce le modalità d’applicazione della direttiva 92/75/CEE del Con-
siglio per quanto riguarda l’etichettatura indicante l’efficienza energeti-
ca delle lampade per uso domestico. 

7.2 Chiunque commercializza lampade deve provvedere affinché l’etichetta 
energetica figuri sui modelli d’esposizione di detti apparecchi, sull’im-
ballaggio e sui documenti di vendita (prospetti, istruzioni per l’uso, ecc.). 

  

32 GU L 297 del 13.10.1992, pag. 16. 
33 GU L 45 del 17.2.1994, pag. 1, modificata dalla Direttiva 2003/66/CE (GU L 170 del 

9.7.2003, pag. 10) 
  Il testo della direttiva è ottenibile presso l’UFCL,Vendita di pubblicazioni federali, 3003 

Berna, alle condizioni previste nell’O del 23 nov. 2005 sugli emolumenti per le pubblica-
zioni (RS 172.041.11), oppure presso il Centro svizzero d’informazioni sulle norme tec-
niche (switec), Mühlebachstr. 54, 8008 Zurigo. 
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8 Disposizione transitoria 

  Gli apparecchi non conformi alla presente appendice devono essere ritirati 
dal mercato entro il 31 dicembre 2008 al più tardi. 
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Appendice 4 
(art. 1c) 

Esigenze in materia di etichettatura e di contabilità 
dell’elettricità 

1 Contabilità dell’elettricità per le aziende soggette all’obbligo di 
etichettatura e di informazione 

1.1 La contabilità dell’elettricità comprende i dati necessari per adempiere 
all’obbligo di etichettatura e d’informazione (art. 1a e 1b). 

1.2 L’anno di riferimento della contabilità dell’elettricità è l’anno civile prece-
dente. 

1.3 I vettori energetici devono essere designati come segue: 

Categorie principali obbligatorie Sottocategorie 

Energie rinnovabili  
– Forza idrica  
– Altre energie rinnovabili  
 Energia solare 
 Energia eolica 
 Biomassaa 
 Geotermia 
Elettricità che beneficia di misure di 
promozioneb 

 

Energie non rinnovabili  
– Energia nucleare  
– Vettori energetici fossili  
 Petrolio 
 Gas naturale 
 Carbone 
Rifiutic  
Vettori energetici non omologabili  
  
  
a biomassa solida e liquida e biogas  
b secondo l’articolo 7a della legge 
c rifiuti in impianti di incenerimento e in discariche 
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1.4 Se vi sono quote di vettori energetici da contabilizzare nelle categorie prin-
cipali «Altre energie rinnovabili» e «Vettori energetici fossili», devono esse-
re indicate tutte le sottocategorie. 

1.5 La base per l’attribuzione a una categoria è costituita dalla relativa prova, in 
particolare dal contratto, dalla garanzia di origine di cui all’articolo 1d, dal 
certificato o dallo stato del contatore dell’impianto di produzione. La prova 
di riferimento deve poter essere presentata nei controlli successivi. 

1.6 La quantità di elettricità contabilizzata in base all’articolo 7a della legge 
viene attribuita alla categoria principale «Elettricità che beneficia di misure 
di promozione». La suddivisione fra i vettori energetici deve essere indicata 
in una nota. 

1.7 Se non sussiste alcuna prova di riferimento o se non è possibile stabilire 
chiaramente il metodo di produzione e l’origine, il quantitativo di elettricità 
corrispondente deve essere attribuito alla categoria principale «Vettori ener-
getici non omologabili». 

1.8 Ogni categoria contiene come indicazione dell’origine le quote di elettricità 
prodotta in Svizzera e all’estero. Questa indicazione non è richiesta per la 
categoria principale «Vettori energetici non omologabili». 

1.9 Se la quota di «vettori energetici non omologabili» è superiore al 20 per 
cento, deve essere indicata una motivazione. L’Ufficio federale disciplina i 
dettagli in un supporto d’esecuzione conformemente al numero 1.11. 

1.10 L’elettricità che non viene fornita direttamente ai propri consumatori finali 
deve essere dedotta nel calcolo dell’insieme dei fornitori. Questa fattispecie 
si applica in particolare per le forniture di elettricità concordate contrattual-
mente di una o più categorie di vettori energetici a rivenditori svizzeri o este-
ri o a consumatori finali esteri. 

1.11 L’Ufficio federale elabora, in collaborazione con le aziende del settore 
dell’elettricità, un supporto d’esecuzione per la contabilità dell’elettricità. 

2 Etichettatura per aziende soggette all’obbligo di
 etichettatura 

2.1 L’etichettatura per i consumatori finali ha luogo almeno una volta ogni anno 
civile, sul conteggio dell’elettricità o in allegato, indirizzato agli stessi. Sono 
consentite ulteriori pubblicazioni. 

2.2 Le aziende soggette all’obbligo di etichettatura sono tenute a informare i 
consumatori finali anche quando il conteggio dell’elettricità è presentato da 
un’altra azienda. 

2.3 L’etichettatura deve riferirsi ai dati dell’anno civile precedente al più tardi a 
partire dal 1° luglio. 

2.4 L’etichettatura si effettua mediante tabella (es.: figura 1). Le dimensioni 
della tabella devono essere di almeno 10 × 7 cm. 
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2.5 È consentito completare la tabella con grafici (es.: figura 2) o con altre 
informazioni supplementari, ad esempio sui prodotti di elettricità acquistati 
da determinati gruppi di clienti (es. figura 3) se la comprensione e la leggibi-
lità della tabella sono garantite. 

  Esempio di tabella per l’etichettatura dell’elettricità in base alle esigenze 
minime. 

Figura 1 

Il vostro fornitore di elettricità: AAE ABC
Contatto: www.AAE-ABC.ch; Tel: 044-111 22 33
Anno di riferimento: 2006

in % totale dalla Svizzera
Energie rinnovabili 50.0% 40.0%
    Forza idrica 50.0% 40.0%
    Altre energie rinnovabili 0.0% 0.0%
Elettricità che beneficia di 
misure di promozione1 1.0% 1.0%
Energie non rinnovabili 44.0% 29.0%
    Energia nucleare 44.0% 29.0%
    Vettori energetici fossili 0.0% 0.0%
Rifiuti 2.0% 2.0%
Vettori energetici non omologabili 3.0% -
Totale 100.0% 72.0%
1Elettricità che beneficia di misure di promozione: 
45% forza idrica, 7% energia solare, 20% energia eolica,
25% biomassa e scorie da biomassa, 3% geotermia

10 cm

7 cm

L'elettricità fornita ai nostri clienti è stata prodotta con:

Etichettatura dell'elettricità
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  Esempio di tabella per l’etichettatura dell’elettricità completata con un 
grafico. 

Figura 2 

Il vostro fornitore di elettricità: AAE ABC
Contatto: www.AAE-ABC.ch; Tel: 044-111 22 33
Anno di riferimento: 2006

in % totale dalla Svizzera
Energie rinnovabili 50.0% 40.0%
   Forza idrica 50.0% 40.0%
   Altre energie rinnovabili 0.0% 0.0%
Elettricità che beneficia di misure  
di promozione1 1.0% 1.0%
Energie non rinnovabili 44.0% 29.0%
   Energia nucleare 44.0% 29.0%
   Vettori energetici fossili 0.0% 0.0%
Rifiuti 2.0% 2.0%
Vettori energetici non omologabili 3.0% -
Totale 100.0% 72.0%

1Elettricità che beneficia di misure di promozione: 45% forza idrica, 7% energia solare, 20% energia eolica,
25% biomassa e scorie da biomassa, 3% geotermia

Etichettatura dell'elettricità

10 cm

7 cm

L'elettricità fornita ai nostri clienti è stata prodotta con:

Energie non 
rinnovabili

44%

Rifiuti
2%

Vettori 
energetici 

non 
omologabili 

3%

Energie 
rinnovabili

51%

 

  Esempio di tabella per l’etichettatura dell’elettricità con informazioni sup-
plementari sul prodotto di elettricità fornito a un determinato gruppo di 
clienti. 

Figura 3 

Il vostro fornitore di elettricità: AAE ABC
Contatto: www.AAE-ABC.ch; Tel: 044-111 22 33 Il vostro prodotto: "ABC-Hydro"
Anno di riferimento: 2006

in % totale dalla Svizzera totale dalla Svizzera
Energie rinnovabili 50.0% 40.0% 100.0% 100.0%
   Forza idrica 50.0% 40.0% 100.0% 100.0%
   Altre energie rinnovabili 0.0% 0.0% 0.0% 0.0%

Elettricità che beneficia di 
misure di promozione1 

Energie non rinnovabili 45.0% 30.0% 0.0% 0.0%
   Energia nucleare 45.0% 30.0% 0.0% 0.0%
  Vettori energetici fossili 0.0% 0.0% 0.0% 0.0%
Rifiuti 2.0% 2.0% 0.0% 0.0%
Vettori energetici non omologabili 3.0% - 0.0% -
Totale 100.0% 72.0% 100.0% 100.0%
1Elettricità che beneficia di misure di promozione: 45% forza idrica, 7% energia solare, 20% energia eolica,
25% biomassa e scorie da biomassa, 3% geotermia

7 cm

10 cm

Etichettatura dell'elettricità

Il vostro prodotto "ABC-Hydro" è 
stato prodotto con:L'elettricità fornita ai nostri clienti è stata prodotta con:
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